
Lotta alla droga nella Capitale
27 arresti della Polizia di Stato

Sequestrati quasi sei chili di sostanze stupefacenti e 7 mila euro in contanti

Tra le persone arrestate anche madre e figlio: lui spacciava
al Quadraro, mentre lei stoccava la merce in via Commendone

“48 ore di incessante
lavoro per il Gruppo
Comunale di Protezione
Civile che, giorno e notte,
ha vigilato sul territorio
per far fronte ai tempora-
li che si sono abbattuti su
Cerveteri” lo annuncia il
sindaco Elena Gubetti in
merito al nubifragio che
si è abbattuto anche sul
territorio cerite in questi
giorni.  “I Volontari, gui-
dati da Renato Bisegni,
hanno pattugliato le stra-
de intervenendo su cadi-
toie, canali di scolo e
mettendo in sicurezza le
carreggiate da rami e
segnali stradali caduti.
Ringrazio Renato Bisegni
e tutto il Gruppo a nome
della comunità, - conclu-
de il Sindaco - per l’enco-
miabile lavoro svolto su
un territorio vasto come
quello di Cerveteri e per
il grandissimo senso civi-
co dimostrato, come
sempre, in queste occa-
sioni”.

CERVETERI

Maltempo,
due giorni
di lavoro
incessante

per i volontari
del Gruppo
Protezione
Civile Com.

Rimane alta l’attenzione della
Questura di Roma nei con-
fronti delle attività legate allo
spaccio di droga in tutta la
capitale. In particolare si rile-
va un’ondata di arresti nel
quadrante sud-est della città,
tra la Prenestina e l’Appia, ter-
ritorio che comprende diverse
aree sensibili particolarmente
interessate dall’attività di pre-
venzione della Polizia di
Stato. Nel corso di questi ser-
vizi, i poliziotti del
Commissariato Appio Nuovo,
hanno arrestato una donna
46enne assieme al figlio
20enne, entrambi italiani, gra-
vemente indiziati di spaccio di
sostanze stupefacenti. Dopo
una prolungata indagine, gli
investigatori sono riusciti ad
identificare la macchina di un
sospetto pusher che era solito
svolgere la propria attività
illecita in zona Quadraro.
Intercettata l’autovettura, que-
sta è stata pedinata e fermata a
Primavalle, dove al suo inter-
no sono stati rintracciati ben 5
kg di hashish. La perquisizio-
ne domiciliare effettuata in via
F. G. Commendone, ha per-
messo di sequestrare altri 2 kg
circa di hashish e di accertare
che le attività di stoccaggio e
cessione delle sostanze illecite
erano gestite dalla madre del
pusher.

Cerveteri, il consigliere comunale Gianluca Paolacci: “Ci sono tutte le condizioni, ma con la collaborazione di tutti”
La festa a Sasso, nel week end,
ha regalato segnali positivi su
come si possono organizzare
manifestazioni ed attrare perso-
ne. Ne è convinto il consigliere
comunale Gianluca Paolacci,
eletto in quel territorio, che è
rimasto colpito dal modo con il
quale gli organizzatori hanno
dato vita a una festa bella e par-
tecipata. Intanto il consigliere di
opposizione, nel corso dell’ulti-

ma commissione comunale da
lui presieduta, ha esposto l’idea
di realizzare il “Carnevale Città
di Cerveteri”, manifestazione
che avrebbe come scenario il
Lungomare della frazione di
Campo di Mare. Con il sindaco
Gubetti e il delegato ai rioni e
Pro loco, Manuele Parroccini, il
consigliere di opposizione
Gianluca Paolacci si è trovato in
sintonia sulla proposta, molto

apprezzata anche da altri espo-
nenti di alcuni rioni e Pro Loco.
“Organizzare il carnevale, con
la sfilata dei carri sul lungomare
di Campo di Mare, e con la par-
tecipazione dei bambini di tutte
le scuole del territorio del
Comune di Cerveteri, e delle
associazioni sportive, penso che
sia un attrazione turistica rile-
vante ma non certo facile. Però
credo che vada presa in consi-

derazione, anche in virtù dello
spazio che ci offre la marina ,
un’area vasta dove si puù orga-
nizzare una festa che deve coin-
volgere tutti i cittadini. Dai com-
mercianti, all’artigianato locale,
alle scuole, alle associazioni
sportive. Dare vita ad un evento
del genere ci farebbe compiere
un bel salto in avanti”.

Attimi di paura ieri mattina a Roma per un
senzatetto che si trovava su una banchina nei
pressi del Tevere, nel lato del Flaminio. Il livel-
lo dell’acqua è salito e l’uomo si è ritrovato in
una situazione di pericolo. A intervenire pron-

tamente la squadra 9A coadiuvata dal nucleo
fluviale, dai S.A.F. e dai sommozzatori Sierra 1
che hanno operato per circa un’ora per con-
durre il soggetto in un luogo sicuro e assicu-
rarlo ai controlli del 118.

Sale il Tevere
Salvato senzatetto

L’uomo si trovava sulla banchina lato Flaminio
È stato condotto in un luogo sicuro dai Vigili del Fuoco

Fiamme nell’hotel Villa
Margherita di via Duca degli
Abruzzi, 147 a Ladispoli. Ieri
pomeriggio intorno alle 14.30
è stato lanciato l’allarme, con i
Vigili del Fuoco che sono
prontamente intervenuti per
domare l’incendio. 
Nella struttura, aperta soltan-
to nella bella stagione, non
c’era nessuno. Danneggiati la
reception e un ufficio. Del caso
si sta occupando la Polizia,
perché il sospetto concreto è
che si sia trattato di un incen-
dio doloso. L’ipotesi è che
l’autore o gli autori siano pas-
sati da dietro, da un cancello
situato che si affaccia sul lun-
gomare.

Ladispoli

Villa Margherita
Fiamme in hotel
Via alle indagini
della Polizia
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Carnevale, si pensa ad una festa sul lungomare
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Rimane alta l’attenzione della
Questura di Roma nei confronti
delle attività legate allo spaccio di
droga in tutta la capitale. In parti-
colare si rileva un’ondata di arre-
sti nel quadrante sud-est della
città, tra la Prenestina e l’Appia,
territorio che comprende diverse
aree sensibili particolarmente
interessate dall’attività di preven-
zione della Polizia di Stato. Nel
corso di questi servizi, i poliziotti
del Commissariato Appio Nuovo,
hanno arrestato una donna
46enne assieme al figlio 20enne,
entrambi italiani, gravemente
indiziati di spaccio di sostanze
stupefacenti. Dopo una prolunga-
ta indagine, gli investigatori sono
riusciti ad identificare la macchina
di un sospetto pusher che era soli-
to svolgere la propria attività ille-
cita in zona Quadraro. Intercettata
l’autovettura, questa è stata pedi-
nata e fermata a Primavalle, dove
al suo interno sono stati rintrac-
ciati ben 5 kg di hashish. La per-
quisizione domiciliare effettuata
in via F. G. Commendone, ha per-
messo di sequestrare altri 2 kg
circa di hashish e di accertare che
le attività di stoccaggio e cessione
delle sostanze illecite erano gestite
dalla madre del pusher.
L’Autorità Giudiziaria ha convali-
dato l’arresto, disponendo nei
confronti della donna la misura
della custodia in carcere, mentre
nei confronti del ragazzo sono

stati disposti gli arresti domicilia-
ri. In questi giorni la “lente d’in-
grandimento” della Questura di
Roma è stata puntata su alcune
zone di Tor Bella Monaca, uno dei
principali centri di spaccio della
Capitale. Qui, l’attività di indagi-
ne e prevenzione degli uomini del
VI Distretto “Casilino” e della
“Sezione Volanti” ha portato
all’arresto, nelle ultime ore, di 5
persone gravemente indiziate del
reato di spaccio di sostanze stupe-
facenti. I primi 2 ragazzi, un
26enne e un 20enne romani, sono
stati arrestati dai poliziotti del VI
Distretto di via delle Cince che,
nel corso di un’attività di control-
lo della piazza di spaccio di via G.
B. Scozza, hanno individuato i
due sospetti pusher nel pieno
della loro attività. Dopo una fase
di osservazione hanno quindi
deciso di bloccarli e perquisirli,
sequestrando alcuni grammi di
cocaina e 460 euro in contanti. Un

47enne italiano è stato invece arre-
stato nel proprio appartamento
dagli investigatori che, in prece-
denza, avevano scoperto una flo-
rida attività di spaccio presso un
locale in via della Giarratana.
L’uomo, notata la presenza degli
agenti sul pianerottolo di casa, ha
deciso di cancellare le tracce del-
l’attività illecita lanciando dalla
finestra una busta con la droga
presente nell’appartamento. Non
era però a conoscenza del fatto
che al piano terra era stata posi-
zionata una pattuglia in osserva-
zione. Sono stati proprio questi a
vedersi “recapitare” il corpo del
reato, facilitando non di poco l’ar-
resto e il sequestro della merce.
Gli agenti delle Volanti hanno
invece arrestato due sospetti
pusher di 35 e 20 anni che stavano
svolgendo la loro attività in via
dell’Archeologia: uno dei due
faceva da palo, mentre l’altro si
intratteneva coi clienti. Per tutti

quanti l’Autorità Giudiziaria ha
convalidato l’arresto. Altri contri-
buti alla lotta contro questa tipolo-
gia di attività illecite nel quadran-
te sud-est della città sono stati for-
niti dagli agenti del
Commissariato “Romanina” e
“Frascati” che, in diverse opera-
zioni di polizia giudiziaria e di
controllo del territorio, hanno
arrestato 3 persone gravemente
indiziate del reato di spaccio di
sostanze stupefacenti. Partendo
da alcune notizie di reato, gli inve-
stigatori del commissariato di via
Orazio Raimondo sono riusciti ad
identificare un sospetto pusher
domiciliato in via delle Acacie e, a
seguito di perquisizione, hanno
sequestrato circa 30 grammi di
cocaina e Crack, oltre ad altro
materiale atto alla pesa e all’imbu-
stamento. Quest’ultima misura si
accompagna ad un’altra compiu-
ta, in questi giorni, sempre dai
poliziotti di “Romanina”, nei con-

fronti di una pusher di 54 anni che
svolgeva una remunerativa attivi-
tà illecita nel proprio appartamen-
to in via Monte Favino. Un cittadi-
no albanese è stato invece arresta-
to dagli agenti del commissariato
di via Sciadonna. Fermato in stra-
da, l’uomo è stato trovato in pos-
sesso di 380 confezioni di cocaina
per un peso di circa 180 grammi.
Tutti gli arresti sono stati quindi
convalidati dall’Autorità
Giudiziaria. Una “stretta” sui
reati per droga è stata condotta
anche nel quadrante sud-ovest,
tra Portuense ed Ostiense. Gli
agenti del Commissariato
“Colombo”, nel corso di ripetute
attività specifiche, hanno arrestato
4 persone gravemente indiziate
del reato di detenzione di sostan-
ze stupefacenti. Il primo è un
malese 31enne che è stato fermato
in strada dai poliziotti di via G. M.
Percoto ma, nel corso delle opera-
zioni di controllo è riuscito a
deglutire alcuni ovuli di eroina
che portava addosso.
Accompagnato rapidamente in
ospedale lo straniero è stato pian-
tonato in attesa che gli ovuli inge-
riti venissero espulsi autonoma-
mente dall’organismo. Le altre
due operazioni hanno visto l’arre-
sto di due cittadini italiani di 22 e
62 anni e di uno straniero di origi-
ne africana di 28, tutti colti in fla-
granza nell’atto di vendere
sostanze illecite. Al termine del-

l’udienza di convalida tutti e 4 gli
arresti sono stati convalidati. A
questi si aggiunge l’arresto, da
parte degli agenti dell’XI Distretto
“San Paolo”, di una 27enne italia-
na, gravemente indiziata del reato
di spaccio di sostanze stupefacen-
ti. 
La ragazza, dopo un lungo pedi-
namento condotto dagli investi-
gatori del distretto di via
Portuense, è stata trovata in pos-
sesso di 120 grammi di marjuana
nella propria autovettura e di altri
300 grammi circa di hashish e
marjuana in casa, oltre a 2620 euro
e una pistola FS92 ad aria com-
pressa priva di tappo rosso. A
seguito di convalida e conseguen-
te udienza direttissima la donna è
stata condannata ad 1 anno e
mezzo di reclusione in carcere.
Un ulteriore contributo alla lotta
contro le attività legate allo spac-
cio è stato fornito dai poliziotti del
IX Distretto “Esposizione”, resisi
protagonisti dell’arresto di un
altro pusher di zona. Inoltre, in
diverse aree della città, gli agenti
del IV Distretto “San Basilio”, la
Polizia Giudiziaria del I Distretto
“Trevi”, del Distretto Casilino,
Distretto Prenestino, Distretto
Lido di Roma e Commissariato
Appio Nuovo hanno arrestato in
flagranza, in diverse circostanze
ulteriori  11 persone, sequestran-
do circa 200 grammi di droga e
oltre 2 mila euro.

Tra gli arrestati anche madre e figlio: lui spacciava al Quadraro, lei stoccava la merce in via Commendone

Lotta alla droga, stretta della Polizia
27 arresti, sequestrati quasi sei chili di sostanze stupefacenti e 7 mila euro

Un’altra mattinata da incubo per i
pendolari della Roma-Lido, ferma
da ore per un nuovo guasto tecni-
co. I problemi sono iniziati intorno
alle 5.45, quando un problema alla
linea elettrica ha reso necessaria la
chiusura dell’intera linea, da Porta
San Paolo a Cristoforo Colombo,

fino alle 7, gettando l’utenza nel
panico. Poco dopo le 7 il servizio è
stato riattivato tra le stazioni di
Porta San Paolo e Acilia ma non
tra Acilia e Cristoforo Colombo,
lasciando a piedi i passeggeri pro-
venienti da Ostia. “Non ci dicono
niente e non ci sono navette - ha

commentato un passeggero bloc-
cato a Lido Nord -: come dovrem-
mo fare per arrivare a lavoro?”. Di
bus sostitutivi, infatti, non se ne
sono visti per più di un’ora dal-
l’inizio dei disagi. Invitati ad usci-
re dalle stazioni per prendere la
navette, decine di utenti si sono

visti costretti ad attendere per
decine e decine di minuti l’arrivo
dei mezzi. Che, però, non erano
ancora stati attivati. Il problema
sarebbe stato il ritardo con cui
Astral, l’azienda che gestisce le
infrastrutture della Roma-Lido,
avrebbe avvisato Cotral del gua-

sto tecnico, impedendo a quest’ul-
tima di informare l’utenza - rima-
sta a lungo tempo in balìa degli
eventi, senza nessun annuncio
ufficiale a rassicurarla - e attivare
per tempo le navette sostitutive.
Coperta dai bus la tratta interrotta
Vitinia-Lido Centro.

Di primo mattino chiusa l’intera linea, da Porta San Paolo a Colombo, per un problema elettrico

Guasto sulla Roma-Lido, mattinata di passione per i pendolari

Ostia: blitz della polizia
alle case popolari
Blitz della polizia ieri mattina
all’alba nelle case popolari
‘Lotti’ a Ostia. Diverse pattuglie
stanno passando al setaccio le
abitazioni di edilizia residenziale
pubblica nei pressi di viale
Vasco da Gama. L’attività arriva
in seguito a diversi episodi di
violenza l’ultimo dei quali avve-
nuto lo scorso 4 novembre
quando ignoti hanno esploso
diversi colpi di pistola a scopo
intimidatorio nei pressi degli
edifici popolari. L’11 novembre
scorso, nell’ambito degli stessi
controlli, i carabinieri avevano

arrestato 4 persone e perquisi-
to diversi appartamenti.

Rubano la borsa 
ad una donna
Arrestati dalla Polizia 
due rumeni
Hanno derubato una cittadina
francese di 48 anni, ma sono
stati fermati dalla polizia. E’
avvenuto l’altra sera in via
Ernesto Rossi, nel quartiere
Collatino, a Roma. I due ladri,
entrambi cittadini romeni di 21
e 24 anni, hanno rubato la
borsa alla donna, dopo averla
strattonata, e sono fuggiti.
Inseguiti sia dalla vittima sia dai
residenti sono stati bloccati poi
dai poliziotti del Reparto
Volanti che li hanno arrestati
per furto.

in Breve



“Come commissario ho pre-
sentato un piano rifiuti. Non
posso che confermare questa
scelta anche perché se Roma
non realizzasse il termovalo-
rizzatore dovrebbe realizzare
una discarica. Non è un
capriccio”. Lo ha detto il sin-
daco di Roma, Roberto
Gualtieri, intervistato alla
XXXIX Assemblea Nazionale
dell’Anci. “Oggi i rifiuti di Roma indifferenziati vanno in
discarica con una percentuale superiore al livello europeo -
ha continuato - appare di buon senso che ciò non avvenga e
che Roma tratti i suoi rifiuti a casa sua e senza discariche che
inquinano l’ambiente. A me continua a stupire che questo
tema abbastanza banale sia oggetto di discussione politica
perché mi appare di buon senso. E’ una cosa logica e di buon
senso e quindi faremo il termovalorizzatore”.

“Manovra, senza revisione
testo rischio tagli a servizi”

“Nella manovra c’è scritto che il deficit dovrà andare al 3 per
cento nel 2025, ma tra le righe c’è scritto che oggi non c’è la
copertura di questa riduzione. Quindi vuol dire, che a occhio,
ci sono 5 miliardi di tagli o tasse che sono in arrivo e che ine-
vitabilmente cadranno anche sugli enti locali. Io sono molto
preoccupato e penso che nel passaggio parlamentare ci sia
bisogno di una profonda revisione di questa scelta distributi-
va che se non verrà rivista determinerà inevitabilmente
pesanti tagli ai servizi che i comuni forniscono ai cittadini”,
ha detto ancora il Sindaco di Roma. 

“Giubileo, preoccupati e in attesa del dpcm,
senza non si possono realizzare le opere”

“Abbiamo risorse significative potenzialmente utilizzabili
per realizzare investimenti per il Giubileo. Poche settimane
fa ho inviato il piano dettagliato che come Commissario ho
predisposto ma non le possiamo ancora spendere perché
attendiamo il decreto del presidente Consiglio dei ministri
che approvi il piano e sblocchi le risorse. Siamo in una situa-
zione di preoccupazione, il decreto sarebbe dovuto arrivare
intorno a giugno ma poi c’è stata la crisi di Governo. Senza
Dpcm la società indicata per spendere i soldi per realizzare il
piano non lo può fare. Siamo in attesa, speriamo che si con-
cluda rapidamente affinché la capitale sia messa nelle condi-
zioni di realizzare le opere necessarie per il Giubileo”, ha
aggiunto Gualtieri.

Rifiuti, Gualtieri:
“Termovalorizzatore
non è un capriccio”

Il presunto killer di Prati si è avvalso della facoltà di non rispondere
Il suo legale: “Il profilo psichiatrico andrà esaminato attentamente”
De Pau non risponde al gip
Fermo convalidato dal giudice

Nel pomeriggio di martedì i
Carabinieri della Stazione Roma
Alessandrina hanno arrestato un
22enne romano, già conosciuto
alle forze dell’ordine, poiché
gravemente indiziato dei reati di
tentata estorsione, maltratta-
menti in famiglia, lesioni e porto
ingiustificato di armi od oggetti
atti ad offendere. I militari, men-
tre si trovavano in caserma,
hanno sentito delle urla di una
donna provenire dalla strada e
sono immediatamente usciti per
capire cosa stesse accadendo. I
Carabinieri hanno, quindi, nota-
to il ragazzo impugnare un
lungo coltello con cui stava minac-
ciando di morte una donna - risultata
poi essere la madre di 46 anni - che,
nel tentativo di sfuggire all’ira del gio-
vane, aveva trovato rifugio in una
vicina attività commerciale. I
Carabinieri sono immediatamente

intervenuti, bloccando e disarmando
il 22enne ancora in forte stato di agita-
zione. Per la mamma, sotto shock,
sono stati attivati i soccorsi poiché
lamentava dei dolori al costato, risul-
tando poi affetta dalla frattura di una
costola e una forte contusione al

ginocchio destro, frutto di un
pestaggio che, a suo dire, avrebbe
subìto pochi minuti prima sem-
pre dal figlio per essersi rifiutata
di consegnargli del denaro, nel
timore che potesse acquistare
dosi di droga. In sede di denun-
cia, inoltre, la donna ha riferito
che proprio a causa della dipen-
denza del 22enne, simili episodi
si sarebbero verificati ripetuta-
mente anche nel recente passato,
sempre tra le mura domestiche,
ma che non aveva mai avuto il
coraggio di denunciare. Il ragaz-
zo è stato portato nel carcere di
Regina Coeli. Su richiesta della

Procura della Repubblica, l’arresto è
stato convalidato dal Gip del
Tribunale che ha disposto la misura
cautelare dell’allontanamento dalla
casa familiare, divieto di avvicina-
mento alla parte offesa e obbligo di
presentazione giornaliera in caserma.

All’Alessandrino il ragazzo bloccato con un coltello in mano
Aveva procurato alla donna la frattura di una costola
Schiavo della droga picchia la madre
e la minaccia di morte, arrestato 22enne

“Il giudice ha convalidato il
fermo e si è riservato di emet-
tere un’ordinanza nelle prossi-
me ore”. Così l’avvocato
Alessandro De Federicis,
difensore di Giandavide De
Pau, all’uscita del carcere
romano di Regina Coeli dove
il 51enne è rinchiuso con l’ac-
cusa di triplice omicidio per la
morte di due cittadine di
nazionalità cinese e una
65enne colombiana. De Pau,
nel corso dell’atto istruttorio,
si è avvalso della facoltà di
non rispondere. De Pau dete-
nuto da sabato scorso nel car-

cere romano di Regina Coeli in
regime di grandissima sorve-
glianza. “Oggi non ha risposto
al giudice perché dopo le 7 ore
di interrogatorio in Questura
non ha voluto aggiungere
altro. Non era nelle condizioni
di dire nulla, perché non ricor-
da nulla. L’accusa resta quella
dell’omicidio plurimo aggra-
vato, ma al momento non è
contestata la premeditazione
ed è di difficile contestazione”.
Lo ha detto l’avvocato
Alessandro De Federicis,
difensore di Giandavide De
Pau, all’uscita del carcere

romano di Regina Coeli dove
il 51enne è rinchiuso con l’ac-
cusa di triplice omicidio per la
morte di due cittadine di
nazionalità cinese e una
65enne colombiana. “L’arma,
in base a quanto so, non è stata
ancora trovata. Quello che ho
chiesto all’Amministrazione
giudiziaria e penitenziaria è di
trovare una struttura adegua-
ta alle sue condizioni.
Parliamo di una persona con
disturbo della personalità bor-
derline”. “Il suo profilo psi-
chiatrico andrà esaminato,
non solo da me ma anche dalla

procura. De Pau era libero per-
ché non aveva titoli per essere
detenuto, e nessuno, neanche
gli psichiatri che lo avevano
visitato, si erano accorti della
sua pericolosità”, ha aggiunto
l’avvocato Alessandro De
Federicis nel carcere di Regina
Coeli dove si è svolto l’interro-
gatorio di convalida del fermo
di Giandavide De Pau accusa-
to dei tre omicidi avvenuti
giovedì scorso a Prati. “Ho
incontrato De Pau ieri (marte-
dì, ndr), è in isolamento giudi-
ziario e sanitario, non ha con-
tezza e memoria di quello che

è successo - ha spiegato il
penalista - per come l’ho visto
io, assente, mi sembra strano
fosse in grado di organizzarsi
una fuga. Dell’auto nel depo-
sito giudiziario e del passapor-
to non ho informazioni, so
solo che il suo documento era
scaduto da tempo”.

Identificate le due cinesi
Yang Yun Xiu nata in Cina il
primo gennaio del 1977 e Li
Yanrong nata in Cina il 14
maggio del 1967. Sono queste
due delle tre vittime di
Giandavide De Pau, arrestato

sabato dopo il triplice omici-
dio avvenuto giovedì nel
quartiere romano di Prati. Le
due cittadine di nazionalità
cinese sono state uccise tra le
10.30 e le 13 nell’appartamen-
to di via Riboty. Ad identifica-
re i cadaveri delle due gli
agenti della Polizia Scientifica
e i colleghi dell’Ufficio
Immigrazione. La terza vitti-
ma, identificata già nella gior-
nata di giovedì a poche ore
dagli omicidi, è Marta Castano
Torres, una colombiana di 65
anni trovata nell’appartamen-
to al civico 38 di via Durazzo. 
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Non conosce sosta l’impegno
della Polizia di Stato nell’attivi-
tà di prevenzione e repressione
di quei reati che, data la loro
pervasività, hanno un signifi-
cativo impatto sulla percezione
della sicurezza da parte dei cit-
tadini. Nei giorni scorsi, gli
uomini del Commissariato
Viminale hanno arrestato un
libanese di 28 anni per i reati di
tentata estorsione, resistenza e
lesioni a Pubblico Ufficiale. La
vittima ha riferito agli agenti di
aver subito, poco prima, in via
Gioberti, il furto del proprio
cellulare. A quel punto ha
provveduto a contattare la pro-
pria utenza telefonica a cui ha
risposto un uomo, il quale ha
dato inizio a una lunga trattati-
va  per la restituzione del tele-
fono alla vittima, richiedendole
infine il pagamento di 200
euro. I poliziotti hanno pronta-
mente rintracciato il soggetto
che, accortosi della loro presen-
za, si è dato alla fuga. Gli agen-
ti, dopo un breve inseguimento
sono riusciti a raggiungere
l’uomo il quale, nel tentativo di
sottrarsi alla cattura, ha inizia-
to a colpirli con pugni e calci,
per poi essere bloccato. I poli-
ziotti, a seguito della collutta-
zione, sono ricorsi alle cure
mediche e refertati con tre gior-
ni di prognosi. L’arresto è stato
convalidato e per l’uomo è
stata disposta la custodia cau-
telare in carcere. In zona Appio

invece, gli agenti del locale
Commissariato, hanno esegui-
to una misura cautelare a cari-
co di una coppia di giovani
gravemente indiziati di due
rapine aggravate nei confronti
di due minorenni, avvenute la
scorsa estate. I due, un uomo e
una donna, rispettivamente di
21 e 20 anni, sono stati rintrac-
ciati dopo accurate indagini,
all’interno di una casa occupa-
ta nel quartiere di
Torpignattara. La misura cau-
telare, richiesta dalla Procura
di Roma, è stata emessa a
seguito di complesse indagini
scaturite dopo la denuncia
delle vittime che hanno raccon-
tato di essere state malmenate
e private entrambe della cate-
nina d’oro da parte della giova-
ne coppia. La prima rapina è
avvenuta presso la stazione dei
“Colli Albani” mentre l’altra a

“Re di Roma” e, grazie alle
immagini delle telecamere di
videosorveglianza, è stato pos-
sibile riconoscere gli indagati.
Per il 21enne è stata applicata
la custodia cautelare in carcere
mentre per la 20enne il Giudice
ha disposto l’obbligo di dimora
nel Comune di residenza. I
poliziotti del Commissariato
Porta Maggiore invece hanno
arrestato, in esecuzione
dell’Ordinanza di applicazione
della misura cautelare in carce-
re emessa dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Roma, per rapina aggravata,
un marocchino di 34 anni. Gli
agenti, durante il servizio di
controllo del territorio nell’area
del “Pigneto”, hanno ricono-
sciuto l’uomo intento a cammi-
nare per strada. Lo stesso, alla
vista dei poliziotti, ha tentato
di fuggire ma è stato pronta-

mente bloccato. Sempre gli
uomini del Commissariato
Porta Maggiore hanno arresta-
to, in esecuzione all’Ordine di
Carcerazione emesso dalla
Procura della Repubblica di
Roma, un cittadino serbo di 46
anni. Gli agenti, durante il ser-
vizio di controllo del territorio,
hanno identificato l’uomo
all’interno del parco del
Torrione dove era stato appena
aggredito. 
Dagli accertamenti è emerso
che a carico dello stesso era
pendente il provvedimento
dell’Autorità Giudiziaria.
L’uomo è stato accompagnato
in ospedale per le cure del caso
poi, dopo essere stato dimesso,
è stato condotto in carcere. Gli
investigatori del VI Distretto
Casilino hanno rintracciato un
33enne italiano e lo hanno arre-
stato in esecuzione all’Ordine
di Carcerazione, emesso dalla
Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Roma,  per
espiazione della pena di 3 anni
e 4 mesi di reclusione per il
reato di rapina aggravata.
Sempre i poliziotti del VI
Distretto Casilino hanno, altre-
sì, rintracciato ed arrestato un
cittadino italiano di 34  anni  in
esecuzione del Provvedimento
di Revoca di decreto di sospen-
sione di ordine di esecuzione
per la carcerazione e ripristino
dell’ordine medesimo per il
reato di ricettazione.

Un arresto per tentata estorsione, resistenza e lesioni a Pubblico Ufficiale
3 ordinanze di custodia cautelare in carcere e 3 ordini di esecuzione di carcerazione

Sicurezza, 7 arresti della Polizia
Presa anche la coppia che picchiava e depredava minorenni

“Riteniamo che questo contenuto probatorio non sia assolutamen-
te decisivo”. E’ il commento dell’avvocato Simone Mastraxia,
difensore di Innocent Oseghale con l’avvocato Umberto
Gramenzi, circa la decisione della Corte d’assise d’appello di
Perugia di rinnovare il dibattimento in relazione all’accusa di vio-
lenza sessuale, del processo per l’omicidio di Pamela
Mastropietro. I giudici hanno disposto di risentire i due testimoni,
“chiamati a deporre sulle circostanze inerenti appunto le modali-
tà dei rapporti sessuali intrattenuti con la ragazza” prima che
Pamela incontrasse Oseghale, ha spiegato il legale. Testimonianze,
ha ricordato, già acquisite in dibattimento. “Per come è formulata
l’ipotesi accusatoria, il supplemento istruttorio richiesto dalla pro-
cura generale nulla può apportare i più e quindi ci auguriamo che
la Corte d’assise d’appello di Perugia prenda atto dell’insussisten-
za delle risultanze probatorie a sostegno del reato di violenza ses-
suale, trasformato in circostanza aggravante, e assolva l’imputa-
to”, ha sostenuto ancora l’avvocato. La difesa di Oseghale ha chie-
sto di assolvere l’imputato dalla contestazione di violenza sessua-
le e che la sentenza di condanna all’ergastolo venga rideterminata.
“Oseghale si aspetta una decisione conforme alle risultanze proba-
torie”. Lo ha detto l’avvocato Simone Mastraxia, che con Umberto
Gramenzi difende l’uomo condannato per l’omicidio di Pamela
Mastropietro e per il quale oggi la Corte d’assise d’appello di
Perugia ha deciso di riaprire l’istruttoria dibattimentale sull’ipote-
si di violenza sessuale per la quale la Cassazione ha inviato gli atti
a Perugia. Il 25 gennaio saranno risentiti due testimoni. “Oseghale
- ha spiegato l’avvocato - continua a professarsi innocente per
quanto riguarda l’omicidio. Per quanto riguarda la violenza ses-
suale respinge fermamente le accuse” ha concluso ancora il legale.

Omicidio Pamela,
gli avvocati di Oseghale
provano a difendersi: 
“Testimoni non decisivi”

Sono oltre 250 gli interventi effettua-
ti dai Vigili del Fuoco di Roma per
l’ondata di maltempo che si è abbat-
tuta dalla notte del 22 Novembre
nella Capitale e in provincia, con
decine di salvataggi di persone
rimaste bloccate all’interno delle
auto e abitazioni. A causa del forte
vento tutte le squadre dei Vigili del
Fuoco hanno operato principalmen-
te per la rimozione di rami perico-
lanti, caduta di alberi, piccole strut-

ture, antenne, insegne e verifica di
cornicioni. Le zone maggiormente
interessate dalla perturbazione sono
state il litorale romano da
Anzio/Nettuno fino a Fiumicino,

dove a seguito della mareggiata,
Vigili del Fuoco e nucleo
Sommozzatori con l’ausilio di due
mezzi anfibi, hanno soccorso nuclei
familiari sommersi da circa un

metro di acqua in prossimità del-
l’idroscalo. Nel quadrante Sud-Est
della provincia ci sono stati smotta-
menti del terreno creando disagi alla
viabilità. Rogo la notte scorsa ad

Anzio, interessato lo stabilimento
balneare Lido del Corsaro, sulla via
Ardeatina. Le fiamme si sono svi-
luppate verso la mezzanotte e
hanno rapidamente avvolto la strut-
tura di legno causando gravi danni,
nonostante le ingenti piogge della
giornata. Sul posto sono arrivati
vigili del fuoco e i carabinieri, che
stanno indagando sulla natura del-
l’incendio. Non si esclude un atto
doloso.

Maltempo: persone bloccate in auto e nelle case,
250 interventi dei Vigili del Fuoco a Roma e litorale



di Chiara Macone

Sono sempre di più le persone
che chiedono aiuto per la
spesa o per un pasto rivolgen-
dosi alle circa 7.600 strutture
caritative che il Banco
Alimentare sostiene in tutta
Italia attraverso la rete di 21
organizzazioni territoriali.
Dall’inizio dell’anno ad oggi

sono state 85.000 in più le
richieste ricevute che hanno
fatto salire a 1.750.000 le perso-
ne aiutate. In questo difficile
momento economico e sociale,
Banco Alimentare deve far
fronte anche ad un aumento
del 45% dei costi di gestione
tra logistica, trasporti ed ener-
gia elettrica e ad un calo del
30% delle donazioni economi-

che da aziende e privati. Banco
Alimentare fa dunque appello
alla solidarietà di tutti, invitan-
do a partecipare alla 26esima
Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare che si
svolgerà sabato 26 novembre
2022. In circa 11.000 supermer-
cati in tutta Italia si potranno
acquistare alimenti non depe-
ribili da donare alle persone in
difficoltà, aiutate dalle struttu-
re caritative territoriali. Oltre
140.000 volontari inviteranno a
comprare prodotti a lunga
conservazione: verdura in sca-
tola, tonno e carne in scatola,
polpa o passata di pomodoro,
olio, alimenti per l'infanzia
come omogeneizzati o latte in
polvere. I volontari indosse-
ranno una pettorina arancione,
nuovo colore di riconoscimen-
to presente nel logo Banco
Alimentare e che verrà utiliz-
zato anche per i sacchetti forni-
ti per fare la spesa. “Siamo
preoccupati per la situazione
che stiamo vedendo nel nostro
Paese con sempre più persone
e famiglie che si trovano in
povertà assoluta o che rischia-
no di scivolarci nonostante
abbiano un lavoro - afferma
Giovanni Bruno, presidente

della Fondazione Banco
Alimentare Onlus -. È fonda-
mentale quindi continuare a
sensibilizzare tutti coloro che
possono compiere un atto con-
creto di aiuto. La Colletta
Alimentare è un gesto educati-
vo semplice e di carità, che
promuoviamo da oltre un
quarto di secolo. Partecipare a
questa iniziativa significa con-
trastare l’indifferenza e favori-
re la condivisione, facendo un
gesto concreto a cui tutti siamo
invitati. Il gesto di volontariato
più partecipato In Italia e la
prima esperienza solidale di
questo tipo. Ci auguriamo
dunque che anche quest’anno
la solidarietà sia tanta”. 
Nel 2021 grazie alla Colletta
Alimentare sono state raccolte
7.000 tonnellate di cibo, l’equi-
valente di 14 milioni di pasti (1
pasto equivalente corrisponde
a un mix di 500 gr di alimenti
in base ai LARN, i Livelli di
Assunzione di Riferimento di
Nutrienti ed energia per la
popolazione italiana) per un
controvalore economico di
oltre 25 milioni di euro. Dal 26
novembre 2022 la Colletta
Alimentare proseguirà anche
online. Sarà infatti possibile

continuare a donare alimenti
su Amazon.it/bancoalimenta-
re, Carrefour.it,
Esselungaacasa.it e
EasyCoop.com. Per ulteriori
informazioni è possibile con-
sultare il sito
www.colletta.bancoalimenta-
re.it. Per il secondo anno con-
secutivo il calciatore Giorgio
Chiellini è testimonial della
Colletta Alimentare ed è pro-
tagonista di uno spot radio e
TV di lancio dell’iniziativa
solidale realizzato da Mate
Agency. La Colletta
Alimentare, gesto con il quale
la Fondazione Banco
Alimentare Onlus aderisce alla
Giornata Mondiale dei Poveri
2022 indetta da Papa
Francesco, è resa possibile gra-
zie alla collaborazione
dell’Esercito Italiano,
dell’Associazione Nazionale
Alpini, dell’Associazione
Nazionale Bersaglieri, della
Federazione Nazionale
Italiana Società di San
Vincenzo De Paoli ODV, della
Cdo Opere Sociali e del Lions
Club International. Nel territo-
rio regionale la Colletta
Alimentare è coordinata
dall’Organizzazione di

Volontariato Banco
Alimentare del Lazio. Banco
Alimentare del Lazio ODV è
membro della Rete Banco
Alimentare, dal 1997 recupera
le eccedenze di produzione
della filiera agro-alimentare e
le ridistribuisce alle strutture
caritative che sul territorio
regionale si occupano di offri-
re aiuti alimentari a persone in
difficoltà. Attualmente le
strutture caritative convenzio-
nate gratuitamente con il
Banco Alimentare del Lazio
sono oltre 450, e assistono più
di 110.000 persone. “La
Colletta Alimentare è la gior-
nata in cui invitiamo tutti a
unirsi a noi - afferma Giuliano
Visconti, presidente del Banco
Alimentare del Lazio ODV -
Saremo presenti in oltre 500
punti vendita in tutta la
Regione. Abbiamo visto in
questi anni che un atto sempli-
ce e concreto, come donare un
po’ di spesa per chi è in diffi-
coltà, sia alla portata di tutti e
arricchisca ciascuno”. Sul sito
https://www.colletta.bancoa-
limentare.it/ è possibile iscri-
versi come volontari e consul-
tare i punti vendita aderenti,
dove fare la spesa.

Il grido di dolore del Papa all’udienza generale: “Attenti alla falsa consolazione” 
Francesco: “Il mondo è straziato dalle guerre
L’Ucraina soffre il martirio dell’aggressione”

Sabato 26 novembre 2022 torna in tutta Italia l’importante iniziativa
della Fondazione Banco Alimentare Onlus, 450 le strutture nel Lazio

26° Giornata nazionale della Colletta Alimentare
“Appello a donare la spesa per chi è in difficoltà”

“Il mondo di oggi è straziato dagli
scontri e dalle guerre”. E’ il grido di
dolore del Papa nel corso dell’udien-
za generale. Francesco, nel corso dei
saluti ai pellegrini di lingua porto-
ghese, ha ricordato che “domenica
scorsa si è celebrata nelle diocesi la
Giornata Mondiale della Gioventù,
con il pensiero rivolto all’incontro dei
giovani che si terrà a Lisbona nel
prossimo anno”. “La gioia di ritro-
varci e la volontà di essere insieme
sono segni fondamentali per il
mondo di oggi, straziato dagli scontri
e dalle guerre. La Madonna custodi-
sca il nostro desiderio di comunione
e di pace”, l’invocazione. Il Papa
invita fedeli e pellegrini all’udienza
generale a pregare per il “caro e mar-
toriato popolo ucraino che soffre il
martirio dell’aggressione”. Bergoglio
in particolare invita a pregare “per la
pace nel mondo e per la fine di tutti i
conflitti con un pensiero particolare
per le terribili sofferenze del caro e
martoriato popolo ucraino. E pensia-
mo alla martoriata Ucraina”.
Francesco ricorda che sabato prossi-
mo ricorrerà l’anniversario del “terri-
bile genocidio dell’Holodomor, lo
sterminio per la fame del 1932-1933
causato artificialmente da Stalin.

Preghiamo per le vittime di questo
genocidio e per i tanti ucraini, bambi-
ni, donne, anziani che oggi soffrono il
martirio dell’aggressione”.
“Desidero inviare un saluto ai gioca-
tori, ai tifosi e agli spettatori dei mon-
diali che si stanno giocando in Qatar.
Possa essere occasione di incontro e
armonia favorendo la pace e la fratel-
lanza tra i popoli”.

“Non riduciamo la relazione
con Dio a nostro uso e consumo”

“Corriamo il rischio di vivere la rela-
zione con Dio in modo infantile, di
ridurlo a un oggetto a nostro uso e
consumo, smarrendo il dono più
bello che è Lui stesso”. Ha ammonito
il Papa. Dedicando la catechesi al
tema della consolazione, Bergoglio
ha osservato: “Andiamo avanti,
sapendo distinguere quando è conso-
lazione di Dio da quando è entusia-
smo passeggero”. “La consolazione -
ha spiegato - riguarda anzitutto la
speranza, è protesa al futuro, mette
in cammino, consente di prendere
iniziative fino a quel momento sem-
pre rimandate, o neppure immagina-
te, come il Battesimo per Edith Stein.
La consolazione spirituale non è
“pilotabile”, non è programmabile a

piacere, è un dono dello Spirito
Santo: consente una familiarità con
Dio che sembra annullare le distan-
ze”. Ma ci sono anche “false consola-
zioni. - ha va messo in guardia il
Papa -. Nella vita spirituale avviene
qualcosa di simile a quanto capita
nelle produzioni umane: ci sono gli
originali e ci sono le imitazioni. Se la
consolazione autentica è come una
goccia su una spugna, è soave e inti-
ma, le sue imitazioni sono più rumo-
rose e appariscenti, sono fuochi di
paglia, senza consistenza, portano a
ripiegarsi su sé stessi, e a non curarsi
degli altri. La falsa consolazione alla
fine ci lascia vuoti, lontani dal centro
della nostra esistenza. Per questo si
deve fare discernimento, anche quan-
do ci si sente consolati. Perché la falsa
consolazione può diventare un peri-
colo, se la ricerchiamo come fine a sé
stessa, in modo ossessivo, e dimenti-
candoci del Signore. E’ la dinamica
del bambino, che cerca i genitori solo
per avere da loro delle cose, ma non
per loro stessi. Quando la famiglia è
divisa cercano l’interesse di qua e di
là”. La consolazione dà la pace, l’en-
tusiasmo euforico e passeggero no e
alla fine ti fa ripiegare su te stesso.
“La desolazione è il buio dell’anima,

la consolazione, la luce dell’anima”,
ha spiegato parlando a braccio. Chi
sente la consolazione “non si arrende
di fronte alle difficoltà, perché speri-
menta una pace più forte della
prova. Si tratta dunque
di un grande dono per
la vita spirituale e per
la vita nel suo insieme”
ed è pienamente rispet-
tosa della libertà della
persona. Quindi
“non è mai qualco-
sa di stonato, che
cerca di forzare la
nostra volontà,
non è neppure
u n ’ e u f o r i a
passeggera”.
Infatti in essa
“si avverte un
senso di tene-
rezza verso
Dio, che rende
audaci nel desi-
derio di parteci-
pare della sua
stessa vita, di
fare ciò che gli è
gradito, perché
ci sentiamo
familiari con

Lui, sentiamo che la sua casa è la
nostra casa, ci sentiamo accolti,
amati, ristorati”.
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Alla Nuvola dal 7 all’11 dicembre la ventesima edizione
In apertura la lectio di Alessandro Baricco
Torna “Più libri più liberi”
Tema della fiera: perdersi
e ritrovarsi, i libri e la libertà

di Virginia Rifilato

Sono trascorsi pochi giorni da quando la
poesia declamata in prosa e in rima ha sedot-
to i più giovani in un’avvincente sfida di
poetry slam. E’ successo al Teatro India, sug-
gestiva location romana che ha dato spazio
ad un’originale competizione di questa arte
performativa che unisce la poesia al rap.
Lorenzo Maragoni, campione del mondo
2022 di poetry slam, ha condotto la serata che
ha visto sul palco 8 giovani partecipanti (5
concorrenti, 3 ospiti), valutati da un pubblico
popolare formato da 5 “giudici”. Ad inter-
vallare le esibizioni, gli  interventi poetici di
Maragoni, classe ‘84 e ormai famoso slam-
mer professionista. I giovani ragazzi, aspi-
ranti poetesse e poeti, si sono scontrati tra
loro interpretando le proprie opere poetiche
tessute su tematiche sociali come cittadinan-

za e identità, giustizia sociale ed equità:
Anna Califano, Chiara Morganti, Federico
Servettini, Annachiara Vispi, Alessandro
Ziccardi, Pablo Gaudioso, Makan Keita,
Christopher Torres. «Una poesia, anche solo
una volta, l’abbiamo scritta tutte e tutti.
Anche per caso, per sfogo, in un momento in
cui la nostra gioia o la nostra commozione o
la nostra solitudine era troppa per stare den-
tro un corpo solo, abbiamo preso un foglio di
carta e abbiamo scritto – ha commentato
Lorenzo Maragoni -E quello che abbiamo
scritto, sapevamo che era poesia».
L’iniziativa è stata parte del programma di
eventi conclusivi di SLAM! Poetry and
Identities for Social Justice, un progetto in
cui le pratiche di scrittura, lettura e perfor-
mance incontrano le riflessioni sul significa-
to di sentirsi italiani nel nostro presente e su
quanto una società inclusiva sia da conside-

rarsi un arricchimento per tutti. Il progetto,
rivolto a giovani tra i 18 e i 25 anni prove-
nienti da contesti diversi, prevede l’attivazio-
ne di due workshop, condotti a Roma da
Lorenzo Maragoni e a Modena da Emanuela
Serra e Giulia Spattini, orientati alla creazio-
ne di testi a partire dall’espressività fisica e
gestuale, incontri di approfondimento come
quello con la scrittrice italo-ghanese Djarah
Kan, due sfide finali e un Talk conclusivo a

Roma, domenica 18 dicembre 2022. Slam! è
un progetto promosso e sostenuto
dall’Ambasciata degli Stati Uniti in Italia e
coinvolge il Teatro di Roma - Teatro
Nazionale, in rete con MaTeMù-Cies Onlus e
Dominio Pubblico su Roma e con Emilia
Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale
nell’ambito di Carne - focus di drammatur-
gia fisica insieme con Spazio Happen, Mutuo
Soccorso Poetico e Centrale 66 su Modena.

Con la conferenza stampa sono
emersi i grandi nomi di questa ven-
tesima edizione della fiera Più libri
più liberi. Dal 7 all’11 dicembre gli
spazi dell’Auditorium vedranno
importanti personalità del mondo
culturale, e non solo. In apertura, la
lectio di Alessandro Baricco intro-
durrà il tema della fiera “Perdersi e
ritrovarsi, i libri e la libertà”. A segui-
re, saranno numerose le lectio in pro-
gramma, con importanti autori dal
calibro di Alessandro Barbero,
Roberto Saviano e Alberto Angela.
Da ricordare inoltre l’esclusiva in
fiera della scrittrice Azar Nafisi, in
dialogo con Michela Murgia sulle
recenti tensioni nel regime dittatoria-
le iraniano. Numerosi saranno, infat-
ti, gli incontri sul binomio donne-
libertà, tra cui lo spettacolo “Senza

giri di boa” con la regia di Tiziana
Foschi. La città di Roma, infine, sarà
al centro di molti incontri dedicati al
mondo dell’audiovisivo. Tra gli
appuntamenti attesi spicca l’evento
inedito con il cast di Boris e un inter-
vento moderato da Ernesto Assante
che tra le personalità vedrà Paolo
Virzì, Fabio Canessa, Paolo Ruffini,
Karin Proia e Luigi Carletti. In chiu-
sura, l’evento con Zerocalcare e
Ascanio Celestini abbraccerà
l’Auditorium della Nuvola.

Gli autori stranieri in fiera
Paul P.Preciado, Mohamed Sarr e
Igiaba Scego  sono solo alcuni dei
grandi nomi degli autori stranieri
presenti in fiera. In esclusiva, sarà
presente Pilar del Rio Saramago, la
figlia del Premio Nobel José

Saramago, in dialogo con Paolo Di
Paolo e Giorgio de Marchis.
All’appello, poi, saranno numerosi
gli autori francesi: Étienne Kern,
Clara Dupont-Monod, Guillame
Pitron, Lucie Azema e Mariette
Navarro. Per uno sguardo d’oltreo-
ceano, infine, raggiungeranno gli
spazi della Nuvola numerosi ospiti
molto attesi: la poetessa e scrittrice
statunitense di origini giamaicane
Claudia Rankine, la scrittrice afroa-
mericana Jacqueline Woodson, Joan
Silber e la designer americana Ellen
Lupton in un incontro con Riccardo
Falcinelli.

Gli incontri in memoria:
un omaggio per ricordare

scrittori e scrittrici
Per quest’edizione della fiera Più

libri più liberi, gli spazi della Nuvola
ospiteranno incontri inediti di scrit-
tori e scrittrici per omaggiare altri
autori e autrici di portata internazio-
nale. Sandro Veronesi ricorderà la
scrittrice americana Flannery
O’Connor, Carlotta Vagnoli omagge-
rà Shirley Jackson, mentre Marcello
Fois si dedicherà ad Alessandro
Manzoni. Nicola Lagioia celebrerà il

romeno Mircea Cărtărescu, tra i più
interessanti e raffinati scrittori
dell’Est Europa, mentre lo scrittore
uruguaiano Juan Carlos Onetti verrà
ricordato da Sandro Veronesi e
Edoardo Albinati. Giordano Meacci,
infine, sarà il protagonista di un
incontro-omaggio dedicato al grande
Andrea Camilleri.

Marco Sbarbati
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Parola al Poetry Slam, dove la poesia incontra il rap 
Al Teatro India il contest condotto dal campione 2022

Il circo e il Natale sono un
binomio indissolubile da
molto tempo, più si trasforma
l’uno, più l’altro se ne avvici-
na. Oggi, alle porte del 2023, a
Roma si aspetta l’arrivo di un
Natale contemporaneo,
accompagnato da “Alla Luce
del Sole”, dal 26 novembre al
22 dicembre, con l’allestimen-
to di un vero e proprio tendo-
ne da circo a Villa De Sanctis.
Dalle prime esibizioni circensi
natalizie negli Anni Venti
all’Olympia di Londra, pas-
sando per il circo natalizio
televisivo di Billy Smart degli
anni ’70, oggi il circo si trasfor-
ma ancora di più, per accom-
pagnare il Natale nel suo

clima di festa e spettacolo. Il
nuovo circo di Villaggio De
Sanctis va in scena per 15 gior-
ni di spettacoli, clownerie
musicali, varietà esilaranti ed
esplosivi, acrobazie, giocole-
ria, cabaret scoppiettanti e
trucchi di magia contempora-
nea, lasciando spazio anche ai
laboratori di ricerca acrobatica
sul movimento per adulti,
acrobati, danzatori e un Circ
Camp per piccoli aspiranti cir-
censi. Si comincia il 25 novem-
bre alle 18.00 con ‘Kalinka’
della compagnia Nando e
Maila uno spettacolo che uni-
sce circo e musica dal vivo in
un’atmosfera felliniana, a
seguire il 26 novembre alle ore

16 con “Tutti per uno” del trio
3DiDanè, in uno spettacolo
ambientato nell’immaginaria
Tristonia, e il 27 novembre alle
16 con il Marlon Banda Show
di Marlon Banda, un varietà-
concerto dissacrante, irrive-
rente e coinvolgente.
Dicembre si apre con il Duo
Flosh e il “Cabaret
Zuzzurellone”, che si esibisce
il 2 alle 18.00 con uno spettaco-
lo adatto ad ogni tipo di pub-
blico e ricco di continue gag
divertenti. Il 3 dicembre alle
16.00 è il turno di “Con una
Rosa” del Duo Bordò, che
mette in scena un appunta-
mento al buio tra due scono-
sciuti in un’armonia acrobati-

ca di equilibrisimi e giocoleria.
Il giorno successivo si prose-
gue con “Gustavo la vita” di
Andrea Farnetani, la storia di
un clown stanco e invecchiato
che deve imparare ad allegge-
rire il futuro e vivere con sere-
nità. L’8 dicembre alle ore
16.00 si esibisce Madame
Rebinè nel ‘Gran
Ventriloquini' e il 9 dicembre
alle 18 è il turno di Simone
Romanò con “Hop Hop”, uno
spettacolo basato sulle arti cir-
censi. Il 10 dicembre alle 16.00
c’è spazio per la fantascienza
con “Area 52” di Emanuela
Belmonte prima di concludere
l’11 dicembre alle 16.00 con
“Mago o Non M’Ago” di Fil,

uno spettacolo di magia con-
temporanea poetico, ironico e
sorprendente. Nel circo con-
temporaneo non c’è spazio
solo per gli spettacoli, ma
anche per i laboratori di ricer-
ca acrobatica, durante i quali i
partecipanti esploreranno
attraverso il corpo, il movi-
mento e l’acrobatica le poten-
zialità delle scenografie e degli
attrezzi scena.  Il primo,
VRELM, sarà condotto da
Leonardo Varriale, con la par-
tecipazione di Francesco Fiore
e Valeria Pelino, da lunedì 5 a
mercoledì 7 dicembre dalle ore
10.30 alle ore 13.00. Il secondo
laboratorio per i più piccoli
dai 6 ai 10 anni, Circ Camp, si

terrà da giovedì 8 a sabato 10
dicembre e sarà condotto da
Sofia Zaninotto e Alice
Gabellini. 
“Alla Luce del Sole” è un pro-
getto di Dominio Pubblico In
collaborazione con Villaggio
De Sanctis. 
Il progetto è realizzato con il
sostegno del Ministero della
Cultura - Direzione generale
Spettacolo ed è vincitore
dell'Avviso Pubblico Lo spet-
tacolo dal vivo fuori dal
Centro -Anno 2022 promosso
da Roma Capitale -
Dipartimento Attività
Culturali. Per informazioni:
villaggiodesanctis@gmail.com
- www.villaggiodesanctis.it

“Alla luce del sole”, il circo contemporaneo a Villaggio De Sanctis





“Dall’urgenza di allargare gli
organici con scorrimento delle
graduatorie a quella di inter-
venire per eliminare le ingiu-
ste penalizzazioni nei tratta-
menti economici dei poliziotti,
passando per la maggiore
razionalizzazione dell’orga-
nizzazione dei servizi, il rin-
novo del contratto, correttivi
al riordino, semplificazione
delle procedure di carriera e
coperture legali, sono diverse
e ben note le questioni che
riguardano il comparto
Sicurezza e devono essere
affrontate con urgenza. Il
ministro Piantedosi, che rin-
graziamo per l’attenzione, e il
suo entourage sono perfetta-
mente addentro alle dinami-
che e alla realtà di un settore

sui cui il nuovo Governo ha
chiarito di voler giustamente
puntare, e dunque il nostro
primo input è stato proprio
quello di passare il più rapida-
mente possibile a provvedi-
menti concreti, accorciando i
tempi ‘burocratici’ in cui, trop-
po spesso, tutto finisce per
impantanarsi. ‘Non c’è tempo
da perdere’ ripete spesso il
presidente Meloni, e noi confi-
diamo che questo valga anche
per il comparto Sicurezza, le
cui centinaia di migliaia di
operatori, che non possono
essere rappresentati dalle
Confederazioni, possono con-
tare solo su di noi per far sen-
tire la propria voce”. Così
Valter Mazzetti, Segretario
Generale Federazione Fsp
Polizia di Stato, al termine del-
l’incontro di questo pomerig-
gio con il Ministro
dell’Interno, Matteo
Piantedosi. “Abbiamo propo-
sto al Ministro - ha aggiunto
Mazzetti - di creare un vero e
proprio cronoprogramma di
interventi, in cui vada di pari
passo ogni volta un’iniziativa
a sostegno dei servizi e una a
sostegno dei singoli operatori.
Per rinvigorire così la stabilità,
l’autorevolezza, l’efficienza di
un Comparto che è garanzia di
libertà, giustizia e sviluppo
per il paese, e per dare una
boccata di ossigeno e restituire
fiducia a donne e uomini in
divisa che, oltre tutto, sono
chiamati ad affrontare una sta-
gione ancora delicata, difficile
e pericolosa sotto il profilo
dell’ordine e della sicurezza”. 
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Diventerà un punto di riferimento contro un fenomeno che può toccare chiunque
Abusi sulle donne, il “Gemelli” di Roma
aprirà un nuovo Centro di accoglienza

Approvata dal Cdm la Manovra per il
2023: la prima del governo Meloni vuole
favorire la crescita del Paese e aiutare
famiglie e imprese. “Tra i temi più
discussi c’è la stretta al reddito di cittadi-
nanza, verso la definitiva abolizione nel
2024 e la sostituzione con una nuova
misura ad hoc nell’ambito di una più
complessiva riforma - ha detto
Protopapa di Area PMI - Taglio del
cuneo fiscale interamente a favore dei

lavoratori, e flat tax incrementale per gli
autonomi; incentivi per le aziende che
assumono under 36 e percettori del

Reddito di cittadinanza. Confermata la
tregua fiscale, a favore dei pagamenti
fiscali non effettuati nel 2022 a causa del-
l’emergenza covid, del caro bollette e
delle difficoltà economiche. Come pro-
messo, i due terzi degli stanziamenti
sono dedicati all’emergenza energetica.
In conclusione - afferma Protopapa - cre-
diamo che questa manovra vada a van-
taggio di tutti, famiglie, giovani e impre-
se”.

Protopapa (Area PMI): “Manovra
del Governo a vantaggio di tutti
famiglie, giovani e imprese”

Unire le forze e raccogliere
spunti e strategie. Gli esperti
della Fondazione Policlinico
universitario “Agostino
Gemelli” Irccs hanno organiz-
zato, in occasione della
Settimana dedicata alle azioni
di sensibilizzazione e contra-
sto alla violenza di genere
(21/26 novembre) promossa
da Fondazione Onda, per oggi
alle 10,30, presso la Hall del
“Gemelli” di Roma, la tavola
rotonda “La violenza sulla
donne non merita futuro, le
donne un presente migliore”.
“La violenza di genere è un
fenomeno che può toccare
chiunque, a prescindere dal
ceto sociale, dal livello cultura-
le, dall’età e dallo stato civile:
diffondere cultura in tal senso
è un’attività necessaria per
prevenirla e contrastarla”, ha
anticipato all’agenzia Sir
Francesca Giansante, respon-
sabile del Servizio sociale del
“Gemelli” e promotrice del-
l’evento. Alla tavola rotonda
interverranno Maria
Monteleone, procuratore
aggiunto del Tribunale ordi-

nario di Roma, consulente
della “Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fem-
minicidio, nonché su ogni
forma di violenza di genere”;
Elvira Reale, psicologa respon-
sabile del Centro Dafne
(Ospedale Cardarelli di
Napoli), anche lei consulente
della stessa Commissione;
Federica Ricci,
dell’Osservatorio nazionale su
violenza e suicidio; Dalila
Novelli, presidente

dell’Associazione Assolei, che
da trent’anni si occupa di con-
trasto alla violenza sulle donne
nel territorio romano.
Nell’occasione verrà annun-
ciata la prossima apertura di
un Centro anti violenza (Cav),
all’interno del “Gemelli”,
dedicato all’accoglienza delle
vittime di violenza con il soste-
gno di WindTre. “Le strutture
ospedaliere - ha concluso
Giansante - hanno una funzio-
ne importante nel contrasto

alla violenza perché incontra-
no le donne in un momento di
particolare sofferenza fisica e
psicologica, quando l’offerta di
aiuto potrebbe incontrare una
maggiore recettività”. “Non
sempre è facile riconoscere,
sostenere e dare futuro ad una
donna che ha subito violenza,
soprattutto in famiglia”, ha
dichiarato Novelli. Per questo,
Assolei, costituita dal 1993,
costruisce sinergie da anni con
diverse istituzioni territoriali e
sanitarie per il contrasto alla
violenza sotto diversi piani:
psicologico, economico e fisi-
co. La collaborazione con il
Policlinico “Gemelli” va inseri-
ta in questo contesto. Al servi-
zio verrà dedicata una linea
telefonica, finalizzata a stabili-
re appuntamenti e prime
informazioni per avviare il
percorso di fuoriuscita dalla
violenza. I centri d’ascolto
Assolei, già presenti nei
Municipi I, III, V, VIII, trove-
ranno ora al “Gemelli” un
nuovo luogo d’accoglienza e
un punto di riferimento.

Marilena Lupi
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Polizia, l’Fsp 
da Piantedosi
“Problemi ben noti, accorciare i tempi di intervento
per sistema e poliziotti con un cronoprogramma”



“L’Amministrazione
intervenga con forza
a tutela dei lavoratori
del trasporto scolastico”

Il consigliere Paolacci: “Le condizioni ci sono, ma con la collaborazione di tutti”
Verso il Carnevale 2023: a Cerveteri
si pensa ad una sfilata sul lungomare

La festa a Sasso, nel week end,
ha regalato segnali positivi su
come si possono organizzare
manifestazioni ed attrare per-
sone. Ne è convinto il consi-
gliere comunale Gianluca
Paolacci, eletto in quel territo-
rio, che è rimasto colpito dal
modo con il quale gli organiz-
zatori hanno dato vita a una
festa bella e partecipata.
Intanto il consigliere di oppo-
sizione, nel corso dell’ultima
commissione comunale da lui
presieduta, ha esposto l’idea
di realizzare il “Carnevale
Città di Cerveteri”, manifesta-
zione che avrebbe come scena-
rio il Lungomare della frazio-
ne di Campo di Mare. 
Con il sindaco Gubetti e il
delegato ai rioni e Pro loco,
Manuele Parroccini, il consi-
gliere di opposizione Gianluca
Paolacci si è trovato in sinto-
nia sulla proposta, molto
apprezzata anche da altri
esponenti di alcuni rioni e Pro
Loco. “Organizzare il carneva-
le, con la sfilata dei carri sul
lungomare di Campo di Mare,
e con la partecipazione dei
bambini di tutte le scuole del
territorio del Comune di
Cerveteri, e delle associazioni
sportive, penso che sia un
attrazione turistica rilevante
ma non certo facile. Però
credo che vada presa in consi-
derazione, anche in virtù dello
spazio che ci offre la marina,
un’area vasta dove si puù
organizzare una festa che
deve coinvolgere tutti i citta-
dini. 
Dai commercianti, all’artigia-
nato locale, alle scuole, alle
associazioni sportive. Dare
vita ad un evento del genere
ci farebbe compiere un bel
salto in avanti.  Come avviene
a Follonica a Viareggio, dove
il carnevale sul mare è molto
apprezzato. Sono certo che
con la competenza e la bravu-
ra dei nostri rioni e delle pro-
loco, von l’aiuto di tutti com-
presa l’amministrazione,
potremmo, anche noi creare
una manifestazione di interes-
se, grazie all’immensa area del
lungomare, che può garantirci
sicurezza e visibilità, oltre a
cercare di rilanciare il turismo
sul nostro territorio”.

“Il sindacato sta mettendo già
in essere tutti gli strumenti in
suo possesso per difendere i
lavoratori che durante il cam-
bio d’appalto stanno vivendo
un disagio legato al mancato
riconoscimento del TFR e di
altre spettanze da parte del-
l’azienda uscente”. Sono le
parole di Enrico Alessandrini
(nella foto), consigliere comu-
nale del Partito Democratico
sulla vertenza del trasporto
scolastico. “La società che ha
concluso l’appalto - continua
Alessandrini - è uscita di
scena nel peggiore dei modi
ostacolando il passaggio dei

lavoratori alla nuova azienda
e non riconoscendo agli stessi
le somme dovute a conclusio-
ne del rapporto di lavoro. 
Il sindacato ha chiesto
a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di sospendere i
pagamenti a favore della
società inadempiente ed
intervenire applicando l’art.
1676 del codice civile.
Sappiamo che l’A.C. è già al
lavoro per valutare per intra-
prendere un’azione eccezio-
nale concessa a maggior tute-
la dei lavoratori. Infatti, sep-
pur l’ente è estraneo ai rap-
porti individuali di lavoro, si
è comunque avvalso del risul-
tato delle prestazioni dei
lavoratori del trasporto scola-
stico. E’ per questo motivo
che l’ente che è stata invocata
la responsabilità solidale tra
committente ed appaltatore.
Il legislatore ha voluto preve-
dere che il committente, che
ha beneficiato dei risultati
della prestazione lavorativa
svolta in suo favore da chi,
formalmente, è alle dipenden-
ze di altri, non sia estraneo
rispetto al soddisfacimento
dei crediti retributivi dei
dipendenti e siamo certi che
in questo caso
l’Amministrazione Comunale
farà il possibile per garantire
tale principio - conclude il
Cons. Alessandrini - Sia chia-
ro che manterremo alta la
guardia anche rispetto al
rispetto dei vincoli contrat-
tuali del nuovo appaltatore e
che come AC continueremo
ad essere al fianco dei lavora-
tori e delle lavoratrici”.
Quello dei dipendenti del ser-
vizio del Trasporto Scolastico
è un problema che si protrae
da anni. Cambiano le gestioni
ma i problemi poi alla fine
restano sempre gli stessi.
Quello che ci auguriamo è che
la nuova amministrazione
comunale capitanata dal sin-
daco Elena Gubetti riesca ad
essere più sensibile a questo
tipo di problematiche metten-
do definitivamente la parole
fine ai malumori interni.
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Ladispoli Attiva:
“Senzatetto,
un altro inverno
senza risposta”

Premio Letterario Nazionale
‘Città di Ladispoli’, XI Edizione 
Ufficializzata la rosa dei finalisti. La Giuria: “Eccezionali
le opere che compongono le quattro cinquine finaliste”

laVocegiovedì 24 novembre 202210 • Ladispoli

di Camilla Augello

Anche quest’anno è arrivato il
momento più difficile per la
giuria dell’XIª edizione del
Premio Letterario Nazionale
“Città di Ladispoli”.  “Dopo
aver letto, ed essere entrati
nelle storie, esserci appassio-
nati ai personaggi, fatto matti-
na per discutere sulle opere
che ci sono sembrate le miglio-
ri è arrivato per noi il momen-
to come in tutte le competizio-
ni di dover scegliere chi merita
di vincere. Per i giurati la sele-
zione delle opere è stata diffici-
le e anche dolorosa, tutti - sot-
tolinea il presidente di giuria,
Francesca Lazzeri - avrebbero
meritato il massimo riconosci-
mento, e ci fa piacere, inoltre,
sottolineare soprattutto l’ecce-
zionalità, anche stilistica, delle
opere che compongono le
quattro cinquine di finalisti
per l'edizione 2022.” Tante le
opere che in questi mesi sono
arrivate agli organizzatori.
“Siamo stati inondati. Sono
stati oltre 500 i libri in concor-
so: gli scritti arrivati sono il
segno evidente che il futuro
della narrativa italiana è nelle
mani di scrittori di straordina-
rio talento. Questo -aggiungo-
no gli organizzatori - è vera-
mente incoraggiante per tutti
noi.” 
Proprio per questo, la giuria ha
voluto assegnare dei premi
speciali per alcune opere che
hanno colpito particolarmente
i giurati. “Complimenti a tutti
i partecipanti - conclude il pre-
sidente Lazzeri - stilare la clas-
sifica finale è stato veramente
arduo. Ancora qualche giorno
di attesa e finalmente potremo
consegnare i premi e ricordare
il fondatore del premio, il prof.
Benito Ussia ed una altra gran-
de amica, l’indimenticata Lara
Calisi.” 

Le liste dei finalisti
in ordine alfabetico

1) Libro di Prosa Edito
Marika Campeti – Neravorio
Andrea Fazzini – L’ospite della
Camera 201
Sara Menicucci – Una Notte
Andrea Moneti – La Crociata
Infame
Anna Verlezza – La Seconda
Verità

2) Libro Giallo Edito
Emiliano Bezzon – Legami di
Sangue
Vincenzo Cerracchio – L’ultimo
giorno dell’anno

Aldo Lado – Il Rider
Giorgia Pusceddu – Il Mistero
del Ciondolo
Massimo Tirinelli – La
Testimonianza

3) Libro Di Racconti Edito
Giuseppe Bianchini – Solitudini
Piero Cristofani – I Racconti del
Fagiano
Chiara Gambino – Ninna
Nanna Ninnaoh Questa
Mamma a Chi La Do
Roberto Ritondale – Operette
Umorali
Roberto Van Heugten,
Giacomo Soraperra, P.I.
Langosch – L’orgoglio di

Lemming

4) Libro Per Ragazzi Edito
Laura Canestrari – Nat
Occhidambra
Dario Chiariglione – Le Favole
della Buona Notte
V. F. Lyndon – Aura Miller e il
Segreto di Drema
Roberta Mezzabarba – Spettro e
il Ponte dell’arcobaleno
Luciano Varnadi Ceriello –
Oltre la Nuvola non Piove

5) Premi Speciali Della Giuria
Elena Bianchi – La Pergamena
dei Cavalieri
Silvia Loreti – Toronto In Love

Piove e fa freddo.
Incredibilmente è arrivato l’in-
verno, chissà se nel Palazzetto
Comunale di Ladispoli se lo
aspettavano. E chissà se sono
stati presi provvedimenti per
dare una sistemazione conso-
na alle persone senza fissa
dimora. Sono anni che ci tra-
sciniamo questo problema e le
uniche soluzioni messe in atto
sono state un muro per chiu-
dere la sala d’aspetto della sta-
zione, eretto da RFI, ed uno
sgombero di roulotte nel mese
di Luglio, messo in atto dal
Sindaco Grando e della sua
giunta. Intanto quelle stesse
roulotte si sono spostate sotto
al cavalcavia dell’ex campo
sportivo e nel frattempo sono
anche aumentate. Alcune per-
sone senza fissa dimora - che
abbiamo incontrato in un’oc-
casione speciale - ci hanno rac-
contato che vorrebbero lavora-
re per riacquisire una loro
dignità. Ecco, noi pensiamo
che questo dovrebbe fare
un’amministrazione comuna-
le: tutelare i diritti di chi li ha
persi lungo la strada e non
solo demandare il problema al
mondo cattolico e del volonta-
riato laico. I problemi si risol-
vono ponendo la persona al
centro di progetti individua-
lizzati, ponendosi come obiet-
tivo il reinserimento e l’auto-
nomia. Come forza politica di

opposizione abbiamo presen-
tato nel mese di luglio in con-
siglio comunale un’interroga-
zione proprio per chiedere
cosa si stesse facendo per que-
ste persone in previsione del-
l’arrivo dell’inverno. La rispo-
sta del sindaco è stata ambiva-
lente. Da una parte, ha dichia-
rato che l’amministrazione è
riuscita a portare a casa i fondi
del PNRR su housing first e
stazione di posta, che nel
lungo periodo sicuramente
potranno dare una prima
risposta a questo tipo di pro-
blematica, dall’altra non ha
fornito le risposte che ci aspet-
tavamo sul breve e medio
periodo. Nell’interrogazione
avevamo chiesto se fosse
intenzione dell’amministra-
zione mettere in campo un
piano straordinario sui senza
fissa dimora in vista della sta-
gione invernale, ma su questo
il sindaco è stato molto evasi-
vo, tanto che siamo arrivati a
novembre e da Palazzo
Falcone tutto tace. Intanto, nel
nostro piccolo, ci siamo attiva-
ti per raccogliere coperte ed
indumenti per questi nostri
concittadini sofferenti.
Nell’attesa che anche l’ammi-
nistrazione comunale voglia
affrontare la questione e forni-
re alla cittadinanza chiare
indicazioni su quello che
vuole fare nell’immediato.



“Manca una strategia
organica in difesa della costa”
Ciocchetti (FdI)
“Mareggiate nel Lazio
tragedia annunciata”

Incendio a Villa Margherita,
probabile la matrice dolosa
In fiamme la reception e un ufficio, indaga la Polizia di Stato
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Fiamme all’hotel Villa
Margherita, che si trova in via
Duca degli Abruzzi, 147 a
Ladispoli. Ieri pomeriggio
intorno alle 14.30 è stato lan-
ciato l’allarme, con i Vigili del

Fuoco che sono intervenuti
per domare l’incendio. Nella
struttura, aperta soltanto
nella bella stagione, non c’era
nessuno. Danneggiati la
reception e un ufficio. Del

caso si sta occupando la
Polizia, perché il sospetto
concreto è che si sia trattato
di un incendio doloso.
L’ipotesi è che l’autore o gli
autori siano passati da dietro,

da un cancello situato che si
affaccia sul lungomare. Al
momento al Commissariato
di via Vilnius si sta lavorando
per avere un quadro preciso
dei fatti.

“Una tragedia annunciata. Ciò
che è accaduto sul litorale del
Lazio era ampiamente preve-
dibile, vista l’inerzia e la man-
canza di interventi organici
ormai cronica”. Lo dichiara il
deputato Luciano Ciocchetti
(Fdi).  
“Purtroppo siamo vittime di
interventi spot che la Regione
Lazio ha fatto, da anni ormai,
da sempre direi, senza mai
pensare a uno studio organico
e a un intervento programma-
to, di ampio respiro.  Si è pen-
sato ad intervenire ora  a
Latina, ora ad Ostia, ora a
Fregene, senza mai una linea
strategica generale, che pren-
desse come riferimento l’inte-
ra linea della costa. In alcuni
casi gli interventi sono stati
risolutivi, ma solo per una
porzione di territorio.  Nella
maggior parte dei casi, gli
interventi sono stati veri e pro-
pri soldi buttati in mare, con

spesso ricadute negative in
termini di erosione sulle coste
a monte o a valle degli inter-
venti stessi.  Non è più possi-
bile procedere in questo
modo. Occorre un piano stra-
tegico generale per l’intera
costa del Lazio, interventi per i
quali si calcolino le ricadute
sulle altre porzioni di spiag-
gia; occorre anche stare vicino
alla classe imprenditoriale che
su questi territori investe, cre-
ando posti di lavoro e valoriz-
zando quell’economia blu di
cui tanto si parla.  L’Europa in
questo può darci una mano -
conclude Ciocchetti - a patto
però che gli Enti locali siano in
grado di presentare progetti
all’altezza. Regione e comuni
in sinergia, possono e devono
intraprendere una nuova stra-
da a tutela di quello che è uno
dei patrimoni fondamentali
per la nostra economia e la
nostra immagine nel mondo”.

Flavia Servizi, pubblicato l’avviso
per l’affidamento incarico esterno
di consulenza del lavoro
per la gestione del personale”

L’assessore Marco Pierini: “A gennaio arriva la TARIP”
“Una piattaforma elettronica monitorerà i conferimenti di tutte le frazioni” 
“Con l’introduzione della
tariffa puntuale per la raccol-
ta differenziata sarà fonda-
mentale la collaborazione dei
cittadini di Ladispoli. La
TARIP cambierà volto al ser-
vizio porta a porta, i contri-
buenti pagheranno in base ai
rifiuti indifferenziati prodot-
ti, invitiamo la popolazione a
cogliere l’occasione di rispar-
miare denaro con una ocula-
ta suddivisione”. A parlare è
l’assessore all’ambiente,
Marco Pierini, che ha annun-
ciato la rivoluzione che
recherà vantaggi economici

ma anche obblighi per gli
utenti di Ladispoli. La nuova
imposta non dipenderà più
solo dalla superficie dell’im-
mobile e dal numero di abi-
tanti della casa, ma anche
dall’effettivo consumo e
dalla capacità di differenzia-
re in modo corretto.
“Dall’inizio del 2023 - prose-
gue l’assessore Pierini - una
piattaforma elettronica moni-
torerà i conferimenti di tutte
le frazioni, in particolare
meno volte saranno esposti i
mastelli dell’indifferenziata,
maggiore sarà il risparmio

per i contribuenti di
Ladispoli. Servirà il tempo
fisiologico per abituare i cit-
tadini alla TARIP, ma è
importante specificare che
una corretta raccolta diffe-
renziata significherebbe
ridurre la tariffa se i mastelli
fossero esposti meno volte
durante l’anno.  La collabora-
zione dei cittadini diventerà
importante anche per evitare
che qualche furbetto tenti di
scaricare la propria immon-
dizie nei mastelli altrui.
Oppure non conferisca rego-
larmente i rifiuti nei carrella-

ti condominiali, sarà necessa-
rio un controllo reciproco per
evitare abusi che peserebbero
sulle tasche di tutti gli abitan-
ti dei palazzi. 
Abbiamo allo studio alcune
soluzioni come l’analisi della
raccolta differenziata anche
per altri materiali, eventuali
anomalie saranno segnalate
in tempo reale dalla piatta-
forma elettronica. Controlli
saranno effettuati anche da
ispettori e, in caso di irregola-
rità, avranno facoltà di com-
minare direttamente le multe
agli utenti infedeli”.

Flavia Servizi rende noto che è
stato pubblicato un avviso per
l’affidamento dell’incarico
esterno di consulenza del
lavoro per la gestione del per-
sonale. La domanda, redatta
sull’apposito modulo e con la
documentazione richiesta,
deve essere inviata entro le ore
12:00 del 7 dicembre 2022. Per
tutte le informazioni www.fla-
viaservizi.it.



Un corso di inglese per
conoscere Santa Marinella

Successo per la “prima” 
al Traiano di Civitavecchia

Sono stati fondamentali la pulizia ordinaria e straordinaria di strade, tombini e caditoie
Maltempo a Santa Marinella, il sindaco Tidei:
“Pochi danni grazie alle opere di prevenzione”
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“Gli operai sono al lavoro da
questa mattina (ieri, ndr) per
rimediare ai danni che il
maltempo ha provocato sul
nostro territorio”, dichiara il
sindaco Pietro Tidei al risve-
glio dalle due giornate di
maltempo. “Se dovessimo
fare un bilancio dei danni
causati dal nubifragio che ha
interessato l’Italia e Santa
Marinella negli ultimi gior-
ni, considerando gli anni
precedenti, possiamo ribadi-
re con soddisfazione di
esserci mossi tempestiva-
mente in vista dell’autunno,

con pulizie ordinarie e stra-
ordinarie sulle strade, per i
tombini e le caditoie in tutte
le zone della città e con gli
interventi alla maggior parte
dei fossi eseguiti nel corso
dell’estate proprio in previ-
sione della stagione inverna-
le, ripuliti dopo decenni. La
fatica e l’impegno costante è
stato determinante e possia-
mo dire ora anche ripagato.
Il forte mare in burrasca con
onde alte 4 metri ha danneg-
giato alcuni stabilimenti bal-
neari, spazzato via le palafit-
te sul mare e l’eccessiva

acqua piovana ha provocato
lievi infiltrazioni nelle scuole
Vignacce e Pirgus, ma non si
sono registrati danni a per-

sone e a cose, come è accadu-
to negli anni precedenti.
Oggi possiamo dire di aver
scongiurato situazioni di

pericolo come quelle che
abbiamo vissuto in passato e
che non vogliamo dimenti-
care”. Il primo cittadino rin-
grazia quindi tutti i volonta-
ri di Protezione civile, le
Associazioni, Multiservizi e
Gesam per essersi resi subito
disponibili per dare assisten-
za e presenza. “Voglio rin-
graziare gli operai al lavoro
da questa mattina per il
ripristino dei lievi danni che
il maltempo ha provocato,
ringrazio Multiservizi e
Gesam e Protezione Civile
Nucleo Sommozzatori che

ringrazierò sempre per la
grande disponibilità e pre-
senza sul nostro territorio,
per aver monitorato costan-
temente, 24h su 24, soprat-
tutto in orario notturno, i
fossi - conclude il sindaco
Tidei - Ci siamo mossi per
tempo, attivando immedia-
tamente il Centro Operativo
Comunale. Nonostante
l’Italia sia ancora sott’acqua,
possiamo dire che a Santa
Marinella, al di là di qualche
danno, è uscita indenne da
questa avversità atmosferi-
ca”.

“E’ iniziato ieri, mercoledì 23
novembre, il corso di inglese
gratuito ‘The Pearl of the
Tyrrhenian sea’ presso la
Biblioteca A. Capotosti di
Santa Marinella, grazie al con-
tributo della Regione Lazio -
lo annunciano alla cittadinan-
za il sindaco Pietro Tidei e la
consigliera delegata alle Pari
Opportunità Maura Chegia -
La Biblioteca è rientrata tra le
istanze di partecipazione al
bando pubblico regionale fina-
lizzato all’assegnazione di
contributi per un importo
complessivo di circa 1.500.000
euro, per promuovere i tesori
del territorio”. Il corso di lin-
gua inglese, rivolto ai ragazzi
di età compresa tra i 14 e i 19
anni, permette di acquisire e
migliorare le competenze lin-
guistiche attraverso l’insegna-
mento e la preparazione di
docenti professionisti.
Saranno utilizzati prevalente-
mente testi della sezione loca-
le della Biblioteca dedicati alla
storia, all’arte e al patrimonio
culturale. Il corso si svolgerà il

mercoledì pomeriggio dalle 16
alle 18 e il sabato mattina dalle
10 alle 12 ed avrà una durata
di circa 10 settimane. “Dopo
anni di corsi di lingua stranie-
ra tenuti dalla Biblioteca di
Santa Marinella - afferma la
Direttrice della Biblioteca
Cristina Perini - proponiamo

ai giovani del territorio una
nuova opportunità per cresce-
re e lavorare nel settore turisti-
co. 
A fine corso gli studenti saran-
no in grado di veicolare a turi-
sti e visitatori stranieri le infor-
mazioni più rilevanti del terri-
torio di Santa Marinella”.

Il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco esprime
grande soddisfazione per la
prima del Cartellone del
Teatro Traiano. “Nell’ambito
delle numerose iniziative cul-
turali che l’assessorato alla
Cultura sta portando avanti
con grande impegno, lo scor-
so weekend si è aperta anche
la stagione teatrale e, con
sommo piacere, ho potuto
osservare che il pubblico ha
confermato la sua partecipa-
zione gradendo la scelta arti-
stica, sulla quale, insieme alla
Direzione di Atcl e agli Uffici
comunali competenti, abbia-
mo iniziato a lavorare sin dai
primi mesi  della scorsa estate,
approvando, pure quest’anno,
un cartellone di Prosa che
nulla ha da invidiare ai più
prestigiosi teatri d’Italia. Lo
abbiamo fatto con grande
impegno e con mille difficoltà
grazie anche al fattivo contri-
buto degli addetti ai lavori, di
quelli che restano dietro le
quinte, dei tecnici, del perso-
nale di botteghino e di sala,

dei vigili del fuoco e di tutti
coloro che hanno consentito
di andare in scena in un
Teatro comunale, che non ha
dietro di sé né investitori pri-
vati, né sponsor. Abbiamo
deciso di partire con una
“prima” potente, “L’attesa”,
dal testo complesso e sofisti-
cato che tratta di vita, di morte
e d’amore, attraverso l’inter-
pretazione di due meraviglio-
se attrici, Anna Foglietta e
Paola Minaccioni, che attra-
verso i loro personaggi invita-
no a riflettere sull’eguaglianza
e sull’abolizione delle diffe-

renze tra classi sociali. Sono
sicuro, dunque, che anche
questa stagione teatrale
riscuoterà un enorme succes-
so con l’impegno, da parte
nostra, di continuare ad ali-
mentare il tessuto culturale
connettivo della comunità,
nonostante i rincari che inci-
dono pesantemente anche sui
bilanci comunali. Per questo
motivo” conclude il Sindaco,
“chiederemo anche al gover-
no di porre la massima atten-
zione su Civitavecchia e sulle
nostre bellezze artistiche stori-
che e monumentali”.

I laghi del Parco Bracciano-Martignano tornano sulla Rai 
Il complesso vulcanico sabatino ieri mattina su Rai Tre nella trasmissione Geo 
Le zone umide del Parco Naturale Regionale Bracciano-Martignano
tornano protagoniste sulla Rai: ieri mattina nel programma Geo
dedicato all’ambiente e la natura, i conduttori Sveva Sagramola e
Emanuele Biggi hanno mostrato al pubblico televisivo il grande
complesso vulcanico sabatino con riprese mozzafiato dei laghi di
Bracciano e Martignano: “ci ha lasciato in eredità un paesaggio domina-
to dai grandi crateri - riferendosi alla struttura geologica complessa dei
Monti Sabatini, si legge nella nota stampa della Rai - che, una volta, colma-
ti dall’acqua, sono diventati alcuni fra i più belli e meglio conservati laghi
italiani”. Il servizio sul Parco è stato curato dal naturalista Francesco
Petretti, seguito dalla troupe di Geo diretta da Francesca Catarci: ci
hanno portato sulle rive del lago di Martignano sotto un forte vento
di tramontana per osservare i bordi dell’inattivo cratere, oggi coper-
ti di boschi di lecci e roverelle. Nelle stagioni precedenti, il Parco
Naturale Regionale Bracciano-Martignano è già stato protagonista
nella trasmissione Geo con servizi sulla Caldara e la cerreta di
Manziana, la faggeta vetusta depressa di Monte Raschio patrimonio

mondiale UNESCO, ma soprattutto con i suoi più noti specchi d’ac-
qua: “Il sistema lacustre di Bracciano e Martignano, protetto da un parco
regionale - si legge nel blog del naturalista Petretti - include i tre deliziosi
paesi di Anguillara, Trevignano e Bracciano e i due laghi vulcanici dalle
acque limpide e pescose, circondati da una fitta vegetazione di latifoglie. Per
i naturalisti questi laghi, oltre che per le numerose specie ittiche, sono
importanti per la popolazione nidificante di nibbi bruni e per lo svernamen-
to degli uccelli acquatici”. 
L’ente di gestione del Parco ricorda a turisti, visitatori e amanti della
natura che fino a dicembre proseguono sul territorio lacustre gli
eventi gratuiti Tesori Naturali, pensati per un’offerta turistica soste-
nibile, mentre sul portale regione ParchiLazio.it - nella sezione
Bracciano-Martignano - è disponibile l’aggiornamento on-line della
rete dei sentieri numerati CAI, ognuno con descrizione, fotografie e
i più importanti formati di traccia Gpx e Kml per l’elaborazione dei
geodati, indispensabili per visualizzare su Smartphone e computer
percorsi e punti di interesse naturalistico. Infine, sempre domani, il

Parco celebra la Giornata Nazionale degli Alberi con la messa a
dimori di nuovi presso l’area verde braccianese del centro per disa-
bili ‘Il Trifoglio’: iniziativa è nell’ambito regionale del progetto OSSI-
GENO e di educazione ambientale GENS con gli studenti
dell’Istituto Luca Paciolo.





Parte il percorso Pcto,
ex alternanza scuola-lavoro

Damiria Delmirani (Agraria):
“Usi Civici, facciamo chiarezza”

Anche i droni sniffer, contro il fumo delle navi. I temi del confronto incentrati sulla sostenibilità
Osservatorio Ambientale, Angeloni
“Pronti ad aprire all’Authority”
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La rete di monitoraggio della
qualità dell’aria va preparata
alle nuove sfide. Oggi è con-
cepita per catturare le ricadu-
te di 4 camini che emettono
fumi a 250 metri di altezza
interessando un’aria molto
estesa. Nel 2025 lo scenario
cambierà radicalmente e
resteranno, oltre al  traffico,
le ciminiere delle navi che
sono alte una trentina di
metri con emissioni di inqui-

nanti in movimento e parti-
colarmente intense in alcune
fasce orarie. Due sole centra-
line a terra non bastano e del
resto le nuove tecnologie
mettono a disposizione  le
straordinarie capacità di
impiego dei droni sniffer
come già avviene a Gibilterra
e a Rotterdam. Con
l’Authority auspichiamo di
poter aprire un confronto tra-
sparente dopo l’approvazio-

ne da parte dell’ente, un
mese fa,  del primo bilancio
di sostenibilità.  Insieme alla
richiesta di un primo incon-
tro rivolta da Tidei a
Musolino, l’Osservatorio, per
questo, ha inviato una prima
agenda per iniziare a delinea-
re insieme il perimetro di
questo confronto. Si tratta di
una ventina di argomenti,
che delineano il profilo di
Sostenibilità dell’Authority,

tra cui Economia basata sulla
bio, utilizzo dell’energia rin-
novabile, riduzione di ossido
di azoto, ossido di zolfo, par-
ticolato fine, anidride carbo-
nica , economie sulla risorsa
acqua dolce, iniziative di riu-
tilizzo e riciclaggio dei rifiuti
anche marini, bunkeraggio a
basse e zero emissioni di car-
bonio, dimensionamento
delle navi, dragaggio sosteni-
bile, commercio equo e filiere

responsabili, pari diritti e
opportunità, parità dei sessi,
buon governo societario,

promozione della più ampia
comunità portuale, etica pro-
fessionale.

L’assessore alla Pubblica
Istruzione Monica Picca
annuncia «con estremo piace-
re che sono in partenza i
“Percorsi per le Competenze
Trasversali e per
l’Orientamento” (P.C.T.O.), ex
Alternanza Scuola-Lavoro,
rivolti agli alunni del Liceo
delle Scienze Umane IIS
Guglielmotti, il cui Dirigente
Scolastico, prof. Roberto
Ciminelli, ha accolto con entu-
siasmo la proposta del
Comune». Il progetto rappre-
senta un’opportunità di cresci-
ta personale e professionale
per tutti gli studenti, che
avranno modo di vivere una
concreta esperienza di cittadi-
nanza attiva, approfondendo
le dinamiche che sono alla
base del funzionamento dei
Servizi Educativi Comunali
rivolti ai bambini da 0 a 6 anni,
nonché di incrementare il loro
bagaglio culturale grazie al
trasferimento delle competen-
ze acquisite sui banchi di scuo-
la in un contesto lavorativo. Il
progetto consiste infatti nel-
l’attivazione di stage formativi
presso i nidi comunali “Il
Giardino di Ginevra” e “Le
Briccole” e della Scuola del-
l’infanzia comunale “Bambini

di Beslan”, che si svolgeranno
durante l’anno scolastico, con
possibilità di accogliere con-
temporaneamente nelle strut-
ture fino a quindici studenti,
che saranno accompagnati e
supportati dal tutor nella figu-
ra del Coordinatore pedagogi-
co e dal personale educativo-
docente, con i quali avranno
modo di relazionarsi e con-
frontarsi costantemente. I
PCTO sono una modalità
didattica innovativa che, attra-
verso l’esperienza pratica, aiu-
tano a consolidare le cono-
scenze acquisite a scuola e
testare sul campo le attitudini
degli studenti, ad arricchirne
la formazione e orientarne il

percorso di studio e, in futuro,
di lavoro, grazie a progetti in
linea con il loro piano di studi.
«La sottoscrizione della
Convenzione, stipulata tra
l’Ufficio Pubblica Istruzione e
il Liceo delle Scienze Umane
IIS Guglielmotti» spiega l’as-
sessore Monica Picca, «rappre-
senta un ponte per avvicinare
le nuove generazioni alla sco-
perta del mondo del lavoro.
Siamo orgogliosi di questa ini-
ziativa» continua, «e della sua
forte valenza civica che assu-
me nell’avvicinare i ragazzi a
una realtà che consentirà loro
di maturare un atteggiamento
di graduale e sempre maggio-
re consapevolezza delle pro-
prie vocazioni, in funzione del
contesto di riferimento e della
realizzazione del proprio pro-
getto personale e sociale, in
una logica centrata sull’auto-
orientamento. Grazie all’alter-
nanza scuola lavoro potremo
offrire ai nostri studenti l’op-
portunità di fare scelte mag-
giormente consapevoli». Ci
auguriamo, peraltro che anche
gli altri istituti superiori citta-
dini aderiscano alla proposta
di attivare i percorsi per
l’orientamento presso il
Comune di Civitavecchia.

“E’ bene che si faccia chiarez-
za per arrivare ad una condi-
visa soluzione del problema
degli Usi Civici per il quale
l’opinione pubblica è indotta
da spinte abnormi provenien-
ti dalla politica cittadina e da
Comitati eterodiretti a pensa-
re che sussista qualche
responsabilità dell’Università
Agraria di Civitavecchia e
della sua attuale governance.
Proprio per questa ragione
abbiamo recentemente pre-
sentato presso gli uffici comu-
nali un’istanza di accesso agli
atti che riguarda l’estrazione
e la consultazione delle deli-
berazioni che riguardano le
varianti urbanistiche adottate
e approvate in epoca successi-
va all’entrata in vigore della
legge della Regione Lazio n. 1
del 1986, sia in relazione
all’adozione delle stesse ed
eventualmente all’approva-
zione ove anch’essa fosse di
competenza comunale, sia in
relazione alle analisi territo-
riali approvate contestual-
mente all’adozione degli stru-
menti urbanistici. Inoltre
abbiamo presentato un’analo-
ga istanza di accesso agli atti
per ottenere l’elenco dei per-
messi rilasciati e delle auto-

rizzazioni per lavori pubblici
concesse dopo l’entrata in
vigore della legge della
Regione Lazio n. 1 del 1986 in
relazione alle aree risultanti
gravate da usi civici in base
alle analisi territoriali appro-
vate da codesto Comune.
Vogliamo cioè arrivare a
dimostrare, e siamo convinti
di poterlo fare, atti alla mano,
che l’amministrazione comu-
nale di Civitavecchia, almeno
dal 1986 e sino ai giorni nostri
non ha agito con la necessaria
diligenza ed operato con la
relativa prudenza nel conce-

dere autorizzazioni edilizie in
quei terreni in cui poteva
bene essere valutata una con-
sapevolezza di presenza di
uso civico in capo al Comune
stesso. Attendiamo che il
Comune di Civitavecchia,
comprendendo la bontà ed il
pubblico interesse delle
nostre ragioni, ci metta a
disposizione senza indugio
alcuno la documentazione
richiesta”. Dichiarazione
della dott.ssa Damiria
Delmirani, presidente
dell’Università Agraria di
Civitavecchia

Il Sindaco Tedesco all’Assemblea
Nazionale ANCI il suo intervento
davanti ai ministri Locatelli e Tajani
Giornate di lavoro ai massimi livelli per il
sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco,
impegnato a Bergamo alla 39esima assem-
blea nazionale dell’Anci (l’Associazione
nazionale dei comuni italiani) inaugurata
ieri dal presidente Sergio Mattarella davan-
ti a 2.208 amministratori locali. Il primo cit-
tadino della nostra città sarà tra i relatori
del panel “I sindaci per l’Italia”, in pro-
gramma questa mattina, 24 novembre
2022, alle ore 9. Modera il giornalista Danilo Moriero, responsabi-
le Comunicazione Anci. Sì discuterà di “L’Italia dei territori, dalle
esperienze alla proposta” con interventi di Michele Conti sindaco

di Pisa, Alan Fabbri sindaco di Ferrara,
Alice Galbiati sindaca di Cantù, Lino
Gentile sindaco di Castel del Giudice,
Stefano Locatelli vicesindaco di
Chiuduno e vicepresidente Anci,
Claudio Scajola sindaco di Imperia e
vicepresidente Anci, Ernesto Tedesco
sindaco di Civitavecchia, Alberto Villa
sindaco di Pessano con Bornago. Il
panel si concluderà con i contributi di

Alessandra Locatelli ministro della Disabilità, Antonio Tajani vice-
presidente del Consiglio e ministro degli Affari Esteri, Francesco
Paolo Sisto sottosegretario di Stato alla Giustizia.
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Nella Conferenza sul clima delle
Nazioni Unite (COP27) a Sharm el
Sheikh, che si è conclusa domenica 20
novembre con l’approvazione del
documento finale dell’incontro, le
montagne hanno provato, ancora una
volta, ad acquisire una maggiore visi-
bilità all’interno della COP27. Ai mar-
gini dei negoziati e nei padiglioni
allestiti dai Paesi e da varie organizza-
zioni, sono stati numerosi gli eventi
che hanno toccato i temi della monta-
gna, dei cambiamenti climatici e delle
azioni intraprese da governi, organiz-
zazioni internazionali e organizzazio-
ni della società civile nelle terre alte.
Tra i più rilevanti quelli organizzati
dalla Mountain Partnership, di cui
EvK2CNR è membro dal 2004. Tra gli
argomenti discussi il ruolo dell’inno-
vazione per la sostenibilità delle mon-
tagne e gli impatti dei cambiamenti
climatici sulle montagne siano già
evidenti, con effetti a cascata anche
sulle zone sottostanti particolarmente
per quanto riguarda gli impatti sulle
risorse idriche (temi presenti nei due
recenti rapport del 6th ciclo
dell’IPCC). Durante la COP27, nel-
l’evento Roadmap for 2025:
International year of glaciers, orga-
nizzato dall’Agenzia per

l’Idrometeorologia della Repubblica
del Tajikistan con la partecipazione di
relatori anche dell’OMM, UNESCO e
del Segretariato del Partenariato della
Montagna/FAO, si è presentata l’ini-
ziativa sulla bozza di risoluzione
dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite per dichiarare il 2025
come l’Anno internazionale della con-
servazione dei ghiacciai. "Non si può
negoziare con il punto di fusione del
ghiaccio", è il chiaro messaggio che il
Rapporto sullo stato della criosfera
2021 ha dato ai responsabili politici: i
processi di scioglimento accelerano a
temperature più elevate e non posso-
no essere fermati o invertiti per molte

migliaia di anni, anche in uno scena-
rio di diminuzione delle temperature.

Quello che è emerso dalla COP27 è la
necessità di portare gli obiettivi della
conservazione e del ripristino degli
ecosistemi montani in primo piano
nei negoziati internazionali dando
una maggiore attenzione alla vulnera-
bilità degli ecosistemi montani nel
processo della UNFCCC e nell’agen-
da delle prossime Conferenze sul
clima e in altri negoziati internaziona-
li, stabilendo una roadmap verso
l’obiettivo dell’inclusione delle que-
stioni di montagna nell’azione clima-
tica a livello globale. “La COP 27, la
Conferenza delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, è finita al
ribasso, è finita 2 a 0 per i cambiamen-
ti climatici. Partita sulle sponde del
Mar Rosso, senza i leader di India e
Cina, è terminata con l’accordo sul-
l’istituzione di un fondo dei Paesi ric-
chi per i danni provocati dai cambia-
menti climatici, che però dovrà essere
definito durante il 2023 e approvato
l’anno prossimo alla COP28 in Arabia
Saudita, uno dei maggiori produttori
di petrolio del mondo. Nessuna rispo-
sta invece sullo stop alle emissioni,
tutto come prima, comprese le ina-
dempienze. UE e ONU deluse” ha
dichiarato Agostino Da Polenza “Se le
piccole isole saranno sommerse, come

ci comunicano da anni alle varie COP
e le pianure, dall’India a quella
Padana, saranno allagate o invivibili
perché soffocate dall’acqua salmastra,
saranno le montagne a sopportare
un’enorme pressione demografica e la
loro naturale fragilità ambientale non
potrà di certo reggere. Ce ne voglia-
mo occupare molto più seriamente?
Dove sono gli scienziati dell’IPCC che
ci lavorano? Dove le sessioni di lavo-
ro alla COP?  Non ci sono solo i ghiac-
ciai, che certo non stanno bene ma di
cui tutti si occupano, probabilmente
non avendo mai maneggiato altro
ghiaccio che quello dei loro drink! Le
montagne oggi sono il 30% delle terre
emerse, ma rischiano di diventare il
50% se il 20% delle terre emerse fini-
sce sott’acqua. 
E il 20 % della popolazione che oggi le
custodisce, rischia diventare il 40 o
50%, che le consumerà rapidamente
nel disperato tentativo di “accogliere”
i profughi ambientali delle pianure e
quelli che fuggiranno dalle megalo-
poli. Scenari apocalittici? Sì, che non
auguriamo né ai nostri nipoti né ai
loro figli e nipoti. Ma che possiamo
rallentare e dai quali possiamo pro-
teggerci con azioni di adattamento.
Dobbiamo crederci”. 

Cop27: “2 a 0 per i cambiamenti climatici”
Nella Conferenza sul clima delle Nazioni Unite (COP27) conclusasi a Sharm el Sheikh,
le montagne hanno provato, ancora una volta, ad acquisire una maggiore visibilità

Torna giovedì 1 dicembre all’Ara Pacis di
Roma il premio Angi-Oscar dell’Innovazione,
con cui l’Associazione nazionale giovani inno-
vatori intende promuovere le eccellenze di
carattere sociale, la ricerca scientifica e tecnolo-
gica, la formazione, la cultura, l’imprenditoria
giovanile e l’innovazione digitale. A presenta-
re l’iniziativa, giunta alla sua quinta edizione,
è Gabriele Ferrieri, presidente Angi: “Il premio
Angi-Oscar dell’Innovazione nasce proprio
per poter dare un riconoscimento meritocrati-
co a tutti quei giovani, programmi e progetti di
eccellenza che accomunano il nostro paese
all’insegna dell’innovazione, della sostenibilità
e del made in Italy”, ha detto nel corso di
un’intervista alla Dire. Il programma del-
l’evento sarà presentato nel dettaglio nel corso
di una conferenza stampa giovedì 24 novem-
bre, alle 9 nel Centro Studi Americani di via
Michelangelo Caetani 32: “Andremo a eviden-
ziare le tante sorprese e novità di questa edi-
zione che, come sempre, è accompagnata da

una grande partecipazione delle maggiori isti-
tuzioni italiane ed europee. Questo evidenzia
l’importanza sempre maggiore di un dialogo
con gli stakeholder e con i giovani in ottica
anche di sostenere le future generazioni”, ha
spiegato Ferrieri. La madrina di questa quinta
cerimonia sarà Linda Raimondo, “che è una
straordinaria giovane aspirante astronauta, già
attiva nella divulgazione scientifica e menzio-
nata tra le giovani più influenti da Forbes. Per
l’1 dicembre il nostro Dream Team con 11 cate-
gorie per 22 giovani aziende premiate in rap-
presentanza di tutte le eccellenze, dalla cultura

al turismo, dall’energia all’agritech, dall’indu-
stria alla medicina, a evidenziare quelle che
sono proprio l’eccellenze che contraddistin-
guono al meglio il nostro sistema-paese”.
Saranno presenti tutti i livelli istituzionali:
“Abbiamo mandato inviti e partecipazioni a
tutti i principali esponenti delle istituzioni.
Come sempre la presidenza del Consiglio, il
Parlamento Europeo e la Commissione
Europea parteciperanno con i loro delegati e
responsabili. Avremo anche importanti voci
dal territorio, sia di Roma Capitale che della
Regione Lazio, a dimostrazione di come le

eccellenze partano anche dai territori per arri-
vare poi a quello che è il governo centrale”.
Nel corso della giornata saranno illustrati
anche diversi dati sui giovani e le imprese da
cui emerge “l’importanza di continuare a inve-
stire con il Piano Nazionale di ripresa e resi-
lienza per la trasformazione digitale e le
imprese. Non mancheranno anche menzioni
speciali del mondo di vista accademico e
imprenditoriale ad alcune figure over 40, che
però per quanto hanno fatto e per quanto
hanno ispirato rappresentano dei modelli
importanti che non faranno che impreziosire
ulteriormente le cerimonie di questo quinto
anno”. L’Ara Pacis, scelta ancora per questa
edizione, “evidenza l’importanza di saper
unire l’innovazione e la tradizione all’insegna
del patrimonio storico, artistico e culturale ita-
liano che è uno dei motivi di vanto più impor-
tanti dell’Italia in tutto il mondo”. Vari, infine,
i temi della giornata, dalle cybersicurezza
all’energia, dalla Blue Economy alla cultura.

Torna l’“Oscar” di Angi, madrina
l’aspirante astronauta Raimondo
Ferrieri: “Oggi presentiamo la quinta edizione, spazio al merito”
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Sono da i numeri della cosiddetta
“Dop economy” italiana, ovvero il
comparto dell’economia riferito alle
denominazioni protette, che ha chiu-
so il 2021, secondo gli ultimi dati
aggiornati, con un valore alla produ-
zione di 19,1 miliardi, in crescita del
16,1 per cento su base annua e un
export da 10,7 miliardi, con un balzo
in avanti pari al 12,8 per cento. Un
sistema di eccellenze composto da
845 prodotti, di cui 319 Dop/Igp/Stg
nel settore cibo, e 526 Dop/Igp in
quello del vino, da difendere e valo-
rizzare. Tanto che c’è l’impegno del
ministro dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, a tradurre in fatti con-
creti la sovranità alimentare con un
fondo specifico per rendere più indi-
pendente l’Italia. I numeri sono stati
resi noti in occasione della presenta-
zione della XX edizione del Rapporto
Ismea-Qualivita, che porta a quota 21
per cento il contributo del comparto
Dop/Igp al fatturato complessivo del
settore agroalimentare. Si tratta di
una espressione di un patrimonio
economico non delocalizzabile, frutto
del lavoro coeso di un sistema com-
plesso e organizzato che in tutto il
territorio coinvolge 198.842 operatori
e 291 Consorzi di tutela autorizzati

dal ministero. Quattro le new entry
2022: Vincisgrassi alla Maceratese
(Igp); Lenticchia di Onano (Igp),
Finocchio di Isola Capo Rizzuto (Igp)
e Castagna di Roccamonfina (Igp).
“L’Italia non può competere sulla
quantità ma saper investire sulla
qualità”, ha detto il ministro
Lollobrigida, intervenuto alla presen-
tazione del Rapporto, precisando che
“in Ue, rispetto alla Francia, non
abbiamo nulla da invidiare ma sicu-
ramente la loro capacità di difendere

i loro prodotti costituisce un grande
monito”. Lollobrigida ha proposto di
creare un doppio binario di promo-
zione, i prodotti nei musei e i musei
rilanciati attraverso i prodotti. “Ne
parlerò con il ministro della Cultura,
Sangiuliano”, ha detto. Tanti i nume-
ri che tratteggiano questo tesoro fatto
di qualità diffusa su tutto il territorio,
dalle regioni alle province. In partico-
lare il comparto cibo Dop/Igp sfiora
gli 8 miliardi di euro (+9,7 per cento),
mentre il settore vitivinicolo supera

gli 11 miliardi di euro (+21,2 per
cento): più di 1 euro su 5 di cibo e di
vino è generato da prodotti a deno-
minazione protetta. Sul fronte delle
esportazioni, i prodotti certificati
pesano per il 21 per cento sulle ven-
dite totali dell’agroalimentare, un
risultato che somma il cibo con 4,41
miliardi (+12,5 per cento su base
annua) e il vino con 6,29 miliardi (+13
per cento). In particolare si registrano
crescite a due cifre per le principali
categorie, dai formaggi (+15 per
cento) agli aceti balsamici (+11 per
cento) ai prodotti a base di carne (+13
per cento). A trainare il vitivinicolo
sono i vini Dop (+16 per cento), con
in testa gli spumanti (+25).
Relativamente agli impatti economici
delle filiere, crescono in 18 regioni su
20. Le quattro del Nord-Est rafforza-
no il ruolo di traino, superando per la
prima volta i 10 miliardi di euro; sal-
gono anche Nord-Ovest (+10,8 per
cento) e Centro (+15,5).
Particolarmente significativo il dato
per Sud e Isole, unica area che segna
+13,2 per cento dopo il +7,5 per cento
del 2020. Ottimi risultati economici
che si riflettono sui territori. Veneto
ed Emilia-Romagna sono le prime
regioni in assoluto per valore, con

+28 e +11 per cento sul 2020. Le
regioni del Nord-Ovest registrano 3,8
miliardi di euro, grazie a Lombardia
(+7,2 per cento) e Piemonte (+15,4),
mentre quelle del Centro raggiungo-
no 1,7 miliardi di euro, guidate dalla
Toscana (+18,6). L’area Sud e Isole
totalizza 3 miliardi, in ascesa per
Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna.
Tra le prime 20 province per valore,
di cui ben 12 nel del Nord-Est, si
parte da Treviso, Verona e Parma. Ed
è lotta al cibo sintetico. Bene, ha detto
il ministro, la Campania con l’ok
“alla delibera contro la carne sinteti-
ca”. Altre regioni, come Abruzzo e
Marche, e decine di Comuni sono
sulla stessa linea. “Chi vuole mangia-
re la bistecca prodotta da bioreattori
vada negli Usa”, ha rincarato
Lollobrigida. “La prima opposizione
che faremo sarà nel contesto Ue” per
scongiurare ogni approvazione di
commercializzazione. Nessun arre-
tramento neanche sul fronte
Nutriscore. L’etichetta nutrizionale a
semaforo, calcola la Coldiretti, “col-
pisce ingiustamente quasi l’85 per
cento in valore del made in Italy a
denominazione di origine (Dop/Igp)
che la stessa Ue dovrebbe invece
tutelare e valorizzare”.

I numeri aggiornati nel Rapporto Ismea-Qualivita: l’export nel 2021 cresciuto del 12,8%

Dop e Igp, l’Italia che piace nel mondo
Il ministro Lollobrigida: “Sinergia fra sapori e musei”. Guerra aperta a carne sintetica e Nutriscore

Per l’Italia che conquista il
mondo, c’è anche uno spicchio
di mondo che ambisce all’Italia.
E’ il caso della griffe Chanel che
si è aggiudicata, per un canone
annuo di 2 milioni e 350mila
euro, la concessione di un nego-
zio da 188 metri quadri in
Galleria Vittorio Emanuele II,
nel cuore di Milano. Lo spazio,
ora ad insegna Tod’s, è stato
oggetto di un’asta ad incanto
che si è svolta nella sede comu-
nale di via Larga, nel capoluogo
lombardo. Sei i marchi del lusso
che hanno partecipato al bando,
pubblicato da Palazzo Marino a
luglio e chiuso a settembre, e che
si sono contesi, con 31 rilanci
non inferiori ai 50mila euro, lo
spazio disposto su tre piani
(terra, interrato e ammezzato)

con ingresso, doppia vetrina e
affaccio in Galleria. Chanel, con
la sua offerta finale, ha più che
quadruplicato il valore di
545mila euro posto a base d’asta.
Il nuovo negozio aprirà nella
porzione maggiore dei locali
attualmente occupati dal mar-
chio di Diego Della Valle, in sca-
denza di contratto. Per la nuova
concessione d’uso, infatti, il
Demanio ha diviso in due lotti
l’ampio negozio di Tod’s fra
l'Ottagono e via Silvio Pellico. La

porzione minore, oggetto di un
secondo bando con aggiudica-
zione all’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, è stata asse-
gnata a Damiani, che per 126
metri quadri fra piano terra e
interrato, con due vetrine in
Galleria all’angolo con via Silvio
Pellico, ha offerto 365mila euro.
“Il Comune di Milano - ha osserva-
to l’assessore al Patrimonio,
Emmanuel Conte - ha cominciato a
utilizzare lo strumento dell’asta
all'incanto per i locali di pregio in

Galleria nel 2019, primo fra gli enti
pubblici in Italia, grazie al lavoro
degli uffici della Direzione Demanio
e del mio predecessore, Roberto
Tasca. Dopo i successi degli inizi e
due anni di pandemia, i rialzi attua-
li confermano come nuove forme di
valorizzazione del patrimonio pos-
sano portare benefici a tutta la città.
La Galleria resta luogo unico e ricer-
cato, capace di esprimere un valore
di promozione commerciale che va
oltre la pura redditività e che cresce
in prossimità dell’Ottagono. Senza
rinunciare a tutelare la sua identità
culturale e la presenza delle botteghe
storiche, la Galleria può continuare
ad essere uno strumento finanziario
per sostenere i servizi ai cittadini,
soprattutto in un momento in cui i
bisogni sono in significativa cresci-
ta”.

Chanel conquista
la Galleria di Milano
Subentrerà a Tod’s

L’Agenzia Ice per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese italia-
ne e Amazon hanno confermato di avere raf-
forzato l’intesa volta a digitalizzare e far cre-
scere le piccole e medie imprese italiane in
Italia, Regno Unito, Francia, Germania,
Spagna, Stati Uniti, Giappone e Emirati
Arabi Uniti a cui, recentemente, si sono
aggiunte anche le tre vetrine di Polonia,
Svezia e Olanda. Dal 2019 ad oggi, si legge in
una nota, circa 2.200 aziende italiane sono
state coinvolte, e, grazie all’accordo, i clienti
di tutto il mondo hanno potuto acquistare
circa 280mila prodotti, sinonimo di eccellen-
za e qualità made in Italy. L’accordo prevede
la realizzazione di un piano di promozione e
sviluppo per le aziende con prodotti all’in-
terno della vetrina di Amazon dedicata
esclusivamente al made in Italy, nonché un
piano di formazione per la vendita online e
attività di marketing che promuovano i pro-
dotti e accrescono le vendite all’estero. “In
uno scenario dei mercati globali complesso

come quello attuale, promuovere il made in
Italy nel mondo richiede più formazione e

innovazione per accompagnarle nella transi-
zione digitale dei modelli di business. Le 20

nuove azioni di Ice a supporto delle piccole e
medie imprese sui mercati internazionali
vanno in questa direzione”, ha affermato
Carlo Ferro, presidente dell’Agenzia Ice sot-
tolineando che “fra queste abbiamo portato a
esportare online oltre 7mila Pmi sulle 33
vetrine del made in Italy avviate con primari
marketplace nel mondo. I risultati si vedono:
il peso del commercio online sull’export ita-
liano è aumentato dal 6 al 9 per cento in tre
anni”. “Siamo molto orgogliosi di supporta-
re le piccole e medie imprese italiane a valo-
rizzare il made in Italy non solo nel nostro
Paese, consentendo loro di poter raggiunge-
re clienti in tutto il mondo. I risultati che
derivano dall’accordo con l’Agenzia Ice,
insieme alla recente inaugurazione delle tre
nuove vetrine in Olanda, Polonia e Svezia,
dimostrano ancora una volta l’importanza
della collaborazione tra istituzioni pubbliche
e aziende”, ha commentato Anna Bortolussi,
general manager Brand Owner e Seller
Success di Amazon in Europa.

E Amazon amplia la promozione
delle eccellenze nazionali sul web



Molte aziende tedesche del settore manifat-
turiero sono riuscite a ridurre il consumo
di gas naturale ricorrendo a lievi limitazio-
ni della produzione. Tuttavia ciò diventerà
più difficile in futuro, come ha dimostrato
un’indagine dell’Istituto Ifo. Il 59 per cento
delle aziende intervistate per lo studio uti-
lizza il gas naturale nei propri processi pro-
duttivi. Di queste, il 75 per cento ha rispar-
miato sul gas negli ultimi sei mesi addirit-
tura senza ridurre la produzione. “Questa
percentuale elevata è incoraggiante, ma le
differenze tra i vari settori sono significati-
ve”, afferma Karen Pittel, direttore dell’Ifo
Center for Energy, Climate, and Resources.
“Inoltre, il potenziale per ulteriori risparmi
senza un calo della produzione sembra
esaurirsi”. Solo il 14,1 per cento delle azien-
de ha dovuto ridurre la produzione per uti-
lizzare meno gas e il 7,4 per cento non ha
ancora adottato alcuna misura per ridurre
il consumo di gas. Il numero di imprese che
hanno già ridotto la produzione è partico-
larmente elevato nella stampa (40 per
cento), nella produzione e lavorazione dei
metalli (35 per cento) e nella produzione
tessile (25 per cento). La percentuale è del
17,3 per cento per le aziende chimiche e del
14 per quelle del vetro/ceramica. Per quan-
to riguarda i prossimi sei mesi, solo il 38,8
per cento delle aziende afferma che sarà in
grado di ridurre ulteriormente il consumo
di gas mantenendo la produzione allo stes-
so livello. Il 41,4 per cento delle industrie
afferma che l’unico modo per risparmiare
più gas è quello di ridurre contemporanea-
mente la produzione. Nell’industria del
vetro/ceramica la percentuale è del 69 per
cento, nell’industria farmaceutica del 67 e

nell’industria chimica del 57. Il 12,3 per
cento di tutte le aziende industriali dichia-
ra addirittura che, per ridurre ulteriormen-
te il consumo di gas, sarà necessario inter-
rompere del tutto la produzione. Questo

vale in particolare per i produttori di ali-
menti e mangimi (27 per cento), per le
aziende del settore della stampa (24) e per i
produttori di prodotti in metallo (anch’essi
al 24).

Gazprom minaccia:
“Pronti a tagliare
ancora le forniture”

L’ad di Enel, Francesco Starace, alla presentazione del piano industriale fino al 2025 

“Via presto dai combustibili fossili
Solo così si risparmierà in bolletta”

La Germania vuol limitare i consumi
“Difficile non ridurre la produzione”

Il colosso italiano dell’energia
Enel prevede di accelerare la
transizione dal gas nel quadro
di uno sforzo più ampio per
decarbonizzare il proprio mix
energetico e garantire la sicu-
rezza degli approvvigiona-
menti del Paese. L’indicazione
della strategia di medio e
lungo periodo reca la firma
dell’amministratore delegato
della società, Francesco
Starace, secondo il quale la
scelta di Enel “porterà a tariffe
più basse e stabili nel tempo”.
“Pensiamo che l’elettrificazio-
ne sostituirà gradualmente il
gas dalla spesa dei consuma-
tori. Vogliamo uscire prima
del previsto da questo busi-
ness, ovunque lo abbiamo. In
una prospettiva a breve termi-
ne, nell’arco di tre anni, le
famiglie vedranno così un
risparmio medio del 20per
cento. I nostri sforzi sull’utiliz-
zo delle rinnovabili stanno
aumentando. Dobbiamo usci-
re dal settore dei combustibili
fossili il più velocemente pos-
sibile. E’ pericoloso continuare
a fare affidamento sull’elettri-
cità generata da combustibili
fossili, non solo sotto il profilo
degli effetti sul clima, che pure
sono importanti”, ha aggiunto
Starace in una conferenza
stampa tenuta in concomitan-
za con la presentazione del
piano industriale del gruppo
fino al 2025. “Le bollette ini-
zieranno a scendere man
mano che limiteremo l’impat-
to dei combustibili fossili sulla
bolletta energetica”, ha prose-
guito, spiegando che “è una
questione di tempo e anche di
velocità di sblocco degli inve-
stimenti. Gli italiani, peraltro,
si stanno muovendo da soli:
quest’anno sono triplicate le
domande di connessione di
impianti solari ad aziende e
case. Questo ci fa sperare che
prima questo potrà avvenire e
prima saremo protetti da que-
sta volatilità che, penso, nel
frattempo continuerà”. Per
quel che riguarda il carbone,
Starace ha evidenziato che “gli
impianti che usano questa
materia prima ora vivono un
periodo d’oro per il problema
dei prezzi del gas”, ma ha poi
ricordato però che “prima di
questa situazione già non le
valutazioni sul carbone non
erano quelle di una volta. Le
stime parlano chiaro: la pro-
duzione del carbone passerà
dal 9 per cento all’1 per cento
nel 2025. Il picco lo abbiamo
adesso perché c’è un vuoto da
colmare, ma non continuerà
così. Le centrali a carbone non
hanno futuro”.
L’amministratore delegato si è
anche soffermato sul nucleare,
spiegando che Enel continua
“a studiare ma anche a fare,

perché gestiamo sette centrali
nucleari in Spagna e stiamo
facendo il commissioning di
una centrale nucleare che
abbiamo finito di costruire in
Slovacchia”. Per quanto con-
cerne l’Italia, “stiamo studian-
do il nucleare di quarta gene-
razione. Ci sono tecnologie
promettenti degne di attenzio-
ne su cui siamo impegnati ma
sono sistemi che potrebbero
diventare significativi nel
2040, se va bene”, ha precisato.

Tra le tecnologie del futuro c’è
poi l’idrogeno e Starace ha
affermato che la utility sta
“investendo in centri di inno-
vazione che saranno un’area
di esplorazione per testare
questa strada che oggi costi-
tuisce una strozzatura per l’in-
dustria. In Sicilia abbiamo
investito in questo e stiamo
ottenendo dei fondi europei
per accelerarne lo sviluppo.
Nei tre anni del piano indu-
striale non ci sarà un cambia-

mento concreto, però, che pro-
verrà dall’idrogeno. Vedremo
cosa accadrà e quali saranno le
prospettive”. Starace ha anche
toccato due dei temi al centro
del dibattito in Italia e in
Europa negli ultimi mesi,
ovvero il tetto al prezzo del
gas e la tassazione degli extra-
profitti delle società energeti-
che, dicendosi favorevole a
entrambe le misure. Sul primo
punto, l’amministratore dele-
gato ha sottolineato che “è
folle mantenere questa situa-
zione di volatilità. Un cap
sulla volatilità del Ttf di
Amsterdam potrebbe permet-
tere di ricevere dei carichi
aggiuntivi che non arrivereb-
bero altrimenti. Non vedo il
cap come una preoccupazione.
Penso che un cap al prezzo del
gas dovrebbe essere adottato”.
Per quel che riguarda gli
extraprofitti, “se ci sono, che si
tassino. Cambiare la tassa dal
25 al 35 per cento fa raccoglie-
re più soldi dove si sono depo-
sitati extraprofitti. Non abbia-
mo un atteggiamento negati-
vo”, ha concluso.

Il gigante russo del gas naturale
Gazprom è tornato a minacciare
ieri di ridurre ulteriormente le
esportazioni verso l’Europa,
attraverso il condotto in
Ucraina, a partire dalla prossi-
ma settimana, mettendo così in
discussione uno degli ultimi
percorsi rimasti al gas russo per
raggiungere l’Europa. Il gasdot-
to che attraversa il territorio
ucraino, ora teatro di guerra, è
uno dei due collegamenti fun-
zionanti tra la Russia e l’Europa,
insieme a quello che passa per
la Turchia. Secondo quanto
dichiarato da Gazprom, Kiev
starebbe trattenendo il gas russo
destinato alla Moldavia e, se la
questione non dovesse risolver-
si, l’esportatore controllato
direttamente dal Cremlino si è

detto pronto a interrompere
alcuni flussi a partire da lunedì.
Il volume di gas fornito da
Gazprom “per il transito verso
la Moldavia, attraverso il terri-
torio dell’Ucraina, supera il
volume fisico trasmesso al con-
fine tra Ucraina e Moldavia”, ha
scritto l’azienda in un comuni-
cato. Gazprom non ha specifica-
to la quantità di gas che potreb-
be tagliare lunedì e, parallela-
mente, non è chiaro in che
modo i clienti europei sarebbero
colpiti. Ma gli effetti sulle quo-
tazioni si sono subito fatti senti-
re. I prezzi di riferimento del
gas in Europa sono saliti di circa
il 4 per cento dopo l’annuncio,
con il future Ttf attualmente in
rialzo del 3 per cento a 119 euro,
una reazione abbastanza conte-
nuta rispetto alle forti oscillazio-
ni dei prezzi registrate quest’an-
no. Per Alex Fierro dell’agenzia
Marex, l’offerta e lo stoccaggio
di gas naturale in Europa stan-
no mostrando un relativo ral-
lentamento dal momento che il
continente è favorito dalle ele-
vate importazioni di gas natura-
le liquido e dagli impianti di
stoccaggio quasi pieni.
Quest’anno Mosca ha interrotto
la maggior parte delle esporta-
zioni di gas verso l’Europa,
come ritorsione per il sostegno
all’Ucraina nella guerra. La
prima interruzione era avvenu-
ta a settembre, quando
Gazprom aveva frenato l’export
tramite il gasdotto Nord Stream
verso la Germania, dando la
colpa a non meglio precisato
“problemi tecnici” causati dalle
sanzioni occidentali contro
Mosca e scatenando una ridu-
zione drastica dell’influenza
russa sul mercato energetico
europeo. La quota di Mosca
nelle importazioni di gas
dall'Europa è scesa da circa il 40
per cento prima della guerra a
meno dell’attuale 10 per cento.
Tuttavia, con l’inverno in arrivo
nel continente, qualsiasi nuova
interruzione potrebbe influire
sulle forniture europee di car-
burante e far salire i prezzi del
gas, diminuiti nelle ultime setti-
mane.
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Si è concluso a Beirut il “Wip -
Work in Progress”, un proget-
to di formazione professionale,
promosso dalla ong Pro Terra
Sancta, rivolto a tutti i libanesi
che vogliono entrare nel
mondo del lavoro. In un Paese
al collasso, Wip “vuole offrire a
persone con reddito molto
basso gli strumenti per affron-
tare la grave crisi economica e
portare a casa uno stipendio
sufficiente a sfamare la propria
famiglia. In Libano, dove l’87
per cento delle famiglie soffre
di malnutrizione, Pro Terra
Sancta vuole provare a dare
una speranza concreta per i
molti libanesi che, nonostante
tutto, hanno voglia di fare e di
superare questa crisi.
Numerosi i partecipanti al pro-
getto, soprattutto giovani, che
hanno presentato le loro idee
di microimprenditorialità.
Queste sono state selezionate
nel corso di tre mesi da un
Comitato di composto da cin-
que italiani e due libanesi che
si sono incontrati lo scorso 18
ottobre per finanziare i proget-
ti e premiare i vincitori. In una
intervista rilasciata al sito Pro
Terra Sancta, Paolo Fumagalli,
presidente del Comitato di
selezione si è detto colpito dal-
l’emigrazione dal Libano: “Nel
2019 per comprare 1 dollaro
Usa servivano 1.500 lire libane-
si, oggi ne servono 40mila. È
chiaro che chi ha la possibilità
emigra all’estero. Sono 12
milioni i libanesi fuori dal
Paese; tutti e dico tutti hanno
qualcuno che vive all’estero. È
la diaspora del Libano.
L’economia è fuori controllo, i

risparmi delle famiglie sono
bloccati nelle banche. È un
paese bellissimo con persone
straordinarie. 
Oggi è totalmente inceppato”. I
progetti che verranno sostenu-
ti sono otto e le persone sele-
zionate, ha detto Fumagalli,
“hanno dimostrato capacità
imprenditoriali e doti di resi-
lienza”. Tra i progetti quello di
un’app sullo sport che mette in
contatto persone per praticare
l’attività prescelta (calcio, ten-
nis...), “informandole sui
campi disponibili, oppure se
per esempio manca un giocato-
re per una partita di calcio,
l’app ti avvisa, ti prenoti e rag-
giungi la squadra composta da
altri ragazzi e ragazze. È bello
perché favorisce la socialità,
crea un network”. Altro pro-
getto è quello di un ragazzo di

23 anni, noto come “Jimmy
Generator” che affitta dei
generatori che carica sul suo
camioncino e a sua volta li
affitta per eventi particolari
come feste e cerimonie. È un
delivery dell’energia. Tutto va
a diesel in Libano. Finanziato
anche il progetto di due
mamme: “Una di loro - ha
spiegato Fumagalli - aveva
perso il lavoro presso una
società che produce burro
d’arachidi. Approfittando
delle sue conoscenze ha deciso
di continuare a produrre burro
d’arachidi insieme a un’amica.
Il sostegno di Pro Terra Sancta
la aiuterà con l’acquisto di
materie prime e materiale per
poter aumentare il numero di
barattoli da produrre e dunque
vendere. Così facendo le due
donne stanno ricavando lo

stesso reddito che avevano
prima di perdere il lavoro”.
Simile è la storia di una signo-
ra che per portare dei soldi a
casa “vende piatti pronti ad
amici e vicini. Il progetto Wip
sosterrà le spese per l’acquisto
di materie prime, pentole e sto-
viglie nuove e un frigorifero.
Così che la signora possa pre-
parare 50 pasti al giorno e rica-
vare uno stipendio mensile
sufficiente per lei e i suoi figli”.
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Si è conclusa a Roma la “visita
ad limina”, cioè al soglio di
Pietro e quindi al Papa, dei
vescovi che guidano la Chiesa
olandese. Il momento culmine
della visita è stata l’udienza
con Papa Francesco. “Il Santo
Padre ci ha dedicato molto
tempo”, ha riferito il presiden-
te della Conferenza episcopa-
le, Hans Van den Hende, che
ha parlato di una “conversa-
zione spontanea, con tante
domande”. Oltre un’ora e
mezza di scambio informale,
riferisce sul suo blog il vesco-
vo Jan Hendriks di Haarlem-
Amsterdam, che ha raccontato
giorno per giorno la visita
romana e gli incontri con i
diversi dicasteri. “Il Papa ci ha
detto che potevamo sentirci
liberi di criticarlo, perché pen-
sava sarebbe stato meglio se
fosse successo durante la con-
versazione, anziché dopo,
fuori”, racconta monsignor
Hendriks, che dà un resoconto
personale dettagliato dei temi
affrontati e delle parole del
Pontefice: tra questi, l’assotti-
gliarsi della fede in Olanda, un

fenomeno in rapida diffusione
negli ultimi anni, la morale
sessuale, l’ideologia di genere,
la selezione dei candidati al
sacerdozio. Alla fine dell’in-
contro, il Papa ha esortato i
vescovi “a non perdersi d’ani-
mo nel deserto, perché il
Signore fa sbocciare dei bei
fiori nel deserto. Il Papa ci ha
incoraggiato a continuare con
fiducia”. I cattolici olandesi
sono oggi il 20,8 per cento
della popolazione (erano il
24,1 per cento nel 2012). Di
questi il 2,7 per cento frequen-
tano regolarmente la Chiesa

(erano il 5,6 nel 2012), il 3,9 per
cento dei cattolici svolge una
qualche attività di volontaria-
to (era il 5,5). Sono i dati conte-
nuti nel rapporto che i vescovi
olandesi hanno presentato ai
diversi dicasteri vaticani
durante la loro “visita ad limi-
na”. 
Nel 2021 sono stati celebrati
6.310 battesimi (contro i 19.680
del 2012), 9.500 prime comu-
nioni (e 27.460 nel 2012), 5.800
cresime (18.900 nel 2012), 660
matrimoni (erano stati 2.915
nel 2012), 14.850 funerali (con-
tro i 26.260 del 2012). A cancel-

larsi dai registri ecclesiali nel
2021 sono state oltre 10mila
persone. Le parrocchie sono
passate da 948 a 641 e nello
stesso periodo 2012-2021 il
numero di chi lavora nella
pastorale è calato del 30 per
cento: sono diminuiti i laici sti-
pendiati (-48 per cento) per
l’assottigliarsi delle risorse
economiche, sono diminuiti i
preti (-19 per cento) e anche i
diaconi stipendiati (-32 per
cento). Nel rapporto non si
specifica il numero di sacerdo-
ti attivi in Olanda, ma si dice
che sono 55 gli uomini che si
stanno preparando al sacerdo-
zio. Nei 160 istituti religiosi di
diritto pontificio e nei 30 di
diritto diocesano ci sono 1.765
suore (ce n’erano 4.112 nel
2012), 1.026 religiosi, di cui 861
sacerdoti (erano 1.789). I catto-
lici sono il gruppo religioso
più consistente, seguiti dai
protestanti (15 per cento); la
terza religione è l’Islam (5 per
cento). Il 46 per cento della
popolazione olandese non
appartiene ad alcun gruppo
religioso. 

Dati desolanti nel report presentato in Vaticano dai vescovi in vista da Papa Francesco

Sempre meno cattolici nella laica Olanda
In cinque anni perso oltre il 3%. Emorragia di suore e religiosi, notevoli le difficoltà economiche

La Chiesa cattolica in Bulgaria ha celebrato domenica la memoria
liturgica dei martiri bulgari del periodo del comunismo: quest’an-
no è caduto il 70esimo anniversario della loro morte. Le celebra-
zioni si sono svolte a Belene, a livello diocesano nella parrocchia
“Natività della Vergine Maria” con la presenza di tutto il clero
della diocesi di Nicopoli guidato dal vescovo monsignor Strahil
Kavalenov, mentre il presidente dei vescovi bulgari mons.
Christo Proykov ha presieduto la
liturgia di rito orientale nella par-
rocchia “Ascensione del Signore”
a Plovdiv. In occasione dell’anni-
versario, la “Televisione bulgara
cristiana” delle comunità prote-
stanti ha proiettato vicino a
Jambol l’anteprima del documen-
tario “70 anni dalla fucilazione
dei sacerdoti cattolici” alla pre-
senza del nunzio apostolico mon-
signor Luciano Suriani, il presi-
dente dei vescovi bulgari monsi-
gnor Christo Proykov, il vescovo
della diocesi di Nicopoli, monsi-
gnor Strahil Kavalenov e il vesco-
vo ausiliare di Sofia, monsignor Rumen Stanev. “L’11 novembre
1952 il vescovo della diocesi di Nicopoli Eugenio Bossilkov insie-
me ai tre padri assunzionisti Pavel Dzidzov, Kamen Vichev e
Josafat Sciscov, condannati a morte dal regime comunista di Sofia
per la loro fedeltà alla fede, al Papa e alla Chiesa cattolica, sono
stati fucilati nella prigione di Sofia”, ha raccontato al Sir monsi-
gnor Kavalenov e ha aggiunto: “il 15 marzo 1998 è stato beatifica-
to da Giovanni Paolo II in San Pietro il vescovo mons. Bossilkov,
mentre i padri assunzionisti sono stati proclamati beati dallo stes-
so pontefice durante il suo viaggio nel 2002 a Plovdiv, in
Bulgaria”. “Non dobbiamo dimenticare il passato difficile, ma
dobbiamo sentirci testimoni e portatori di questa memoria”, ha
continuato. “Il beato Bossilkov ha detto: ‘Lo spargimento del
nostro sangue sarà un pegno del bellissimo futuro che aspetta la
Chiesa in Bulgaria’ ed oggi ne stiamo gustando i frutti, potendo
celebrare e predicare in libertà”. Inoltre, nella diocesi di Nicopoli
è stato inaugurato un anno giubilare dedicato ai martiri bulgari.
Sempre nel solco delle celebrazioni, a Roma, su iniziativa dell’am-
basciatore bulgaro presso la Santa Sede, Bogdan Patashev, nella
basilica San Bartolomeo all’isola si è svolta una celebrazione euca-
ristica, presieduta da monsignor Antonio Mennini, già nunzio
apostolico in Bulgaria. Nella basilica sono venerate le reliquie dei
quattro martiri bulgari.

Martiri del comunismo
in Bulgaria. Ricordati 
un vescovo e tre religiosi

Spiragli di speranza in Libano
Con la ong Pro Terra Sancta
finanziate otto micro-imprese





Tre secondi posti
per Alessia Bulleri
in Slovacchia

Domenica i verdeazzurri dovrebbero affrontare l’Aurelia Antica 
Città di Cerveteri allo sbando
Si dimette l’allenatore Ferretti

Ora è ufficiale: Ola Solbakken sarà un
giocatore della Roma a partire dal gen-
naio 2023. Il norvegese indosserà la
maglia numero 18. Lo ha annunciato il
club giallorosso con una nota sul pro-
prio sito web. “L’AS Roma è lieta di
annunciare di aver raggiunto un accor-
do con Ola Solbakken a decorrere dal 2
gennaio 2023. Il 24enne norvegese ha
firmato un contratto che lo legherà al
Club fino al 30 giugno 2027”. “Ho spin-
to tanto per realizzare il mio desiderio:
volevo davvero diventare un giocatore
della Roma e finalmente ora è realtà”,
ha dichiarato Solbakken nella sua prima

intervista in giallorosso. “La Roma mi
ha colpito da subito, credo molto nel
progetto e nei piani del Club e desidera-
vo farne parte. Vengo qui per imparare
e per migliorare, ma anche per dimo-
strare ciò che sono capace di fare. I tifo-
si della Roma sono i migliori che abbia
mai visto e non vedo l’ora di giocare per
loro”. Solbakken arriverà in giallorosso
dopo la conclusione del proprio contrat-
to con il Bodo/Glimt, club con cui ha
conquistato due campionati norvegesi.
In tre stagioni, ha giocato 91 partite con
il Bodo, segnando 20 gol e fornendo 24
assist. In precedenza ha giocato nel

Rosenborg e nel Randheim. “Solbakken
si è affermato in un mercato emergente
e in un campionato in cui il livello di
competitività si è alzato notevolmente
negli ultimi anni”, ha dichiarato il
General Manager dell’area sportiva del
Club, Tiago Pinto: “La sua età, i suoi
margini di crescita e le sue caratteristi-
che si sposano con il nostro progetto:
Ola abbina qualità tecniche importanti a
doti fisiche e atletiche che lo rendono un
calciatore moderno. Diversi club si
erano mossi sulle sue tracce, lui ha scel-
to la Roma: di questo non possiamo che
essere estremamente soddisfatti”.

Calcio: Solbakken è della Roma
Il norvegese firma fino al 2027

Il Città di Cerveteri calcio è ad
un passo dal baratro. Ieri è
arrivata la notizia delle dimis-
sioni dell’allenatore Marco
Ferretti, frutto non solo della
vergognosa sconfitta per 6-1
buscata dal Falaschelavinio,
ma soprattutto di una situa-
zione che sta diventando sur-
reale e sportivamente tragica.
Tra stadio chiuso a tempo
indeterminato, giocatori che
in massa vogliono cambiare
casacca, presunti problemi
economici, imminente cambio
di proprietà, ultimo posto in
classifica ed ora addio del tec-
nico, si sta delineando uno
scenario da “morte” annun-
ciata. Se molla il timone anche
un combattente come il
“Lupo” Ferretti vuol dire che
siamo ai titoli di coda, imma-
ginate con quale spirito dome-
nica prossima la squadra
possa scendere in campo con-
tro l’Aurelia Antica. Ammesso
che questa gara si giochi vista
l’aria che tira nel club cerite
dove ogni giorno c’è un colpo
di scena. E’ una situazione
orribile che gli sportivi di

Cerveteri non meritano visto
che stiamo parlando di un
club glorioso che ha militato
anche in Serie C e che adesso
sembra destinato ad una ine-
vitabile retrocessione. Ora
diventa vitale il passaggio di
quote societarie, il prossimo
presidente avrà il compito
improbo di ricostruire un gio-
cattolo che si è sfasciato, evita-
re che il campionato di

Eccellenza diventi un lungo
calvario verso il baratro.
Perdere altri giorni in trattati-
ve estenuanti significa solo
aggravare la situazione. Serve
subito un nuovo allenatore
che tenti di inseguire almeno
gli spareggi salvezza e serve
una proprietà che parli con i
giocatori per evitare che una
decina se ne vadano dal primo
dicembre. Al mister Ferretti

auguriamo buona fortuna, ci
saremmo aspettati di non leg-
gere altrove la notizia delle
dimissioni, vista la grande
visibilità e vicinanza che
Ortica Sociale ha sempre
avuto verso il Cerveteri ed il
suo allenatore. Ma evidente-
mente nel mondo del calcio
certe accortezze non sono
tenute nella debita considera-
zione.

E’ mancata solo la vittoria al
Cycling Cafè Racing Team
nella lunga trasferta in
Slovacchia. Sugli scudi Alessia
Bulleri, l’atleta elbana che ben
sta figurando fin dalle prime
uscite stagionali: nelle tre gare
alle quali ha preso parte, la
Bulleri ha ottenuto tre secondi
posti, a certificare il fatto che
la condizione di forma è sem-
pre in grandissima crescita.
Non ha potuto gareggiare
Cristian Cominelli a causa di
alcuni problemi fisici che lo
hanno costretto ad alzare ban-
diera bianca prima di queste
due gare: nella categoria Elite
ha gareggiato solo Philippe
Mancinelli nelle gare di sabato
e di domenica, chiudendo le
prove rispettivamente in
diciannovesima e in ventesi-
ma posizione. Il resto della
formazione del Cycling Cafè
Racing Team ha preso parte
alla gara nazionale di
Bologna, dove Pietro Scotton e
Alessio Lacchè hanno ottenu-
to la 20/a e 21/a posizione,

con Francesco Landolfi 34/o.
Ad esprimere grande soddi-
sfazione per il rendimento dei
corridori del Cycling Cafè
Racing Team è Giuseppe
Baiunco, titolare della New
Energy Company e della
Ispezioni Impianti Termici,
sponsor della formazione
laziale: “Abbiamo seguito con
grande soddisfazione la vitto-
ria ottenuta dalla Bulleri nella
penultima tappa del Giro
d’Italia Ciclocross e siamo
molto felici del rendimento di
tutta la squadra. La speranza è
che i ragazzi possano conti-
nuare a migliorare sempre di
più e togliersi delle importanti
soddisfazioni nel prosegui-
mento della stagione”.
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“Le Città Possibili - Invasioni artistiche”
Sulle orme di Vittorio Emanuele III, Plinio il Vecchio, Margherita Sarfatti
visite teatralizzate nei luoghi meno conosciuti di Roma, nella periferia
della periferia tra recenti ritrovamenti e la storia del Novecento
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Dal centro città alla periferia della
periferia, dal 26 novembre al 10
dicembre 2022, con “A spasso nella
storia”, Le Città Possibili porteran-
no visitatori e curiosi attraverso
inedite visite teatralizzate alla sco-
perta dei luoghi meno conosciuti
della storia di Roma, in cui si sno-
dano la cultura, le tradizioni e il
ricordo di personaggi che hanno
contribuito a lasciare un segno
indelebile nel passato.
Dall’antichità fino alle porte del-
l’età contemporanea, i percorsi in
collaborazione con Visit Ostia rac-
conteranno volti e storie mai
dimenticate, che riemergeranno
attraverso lo spettacolo e le inter-
pretazioni attoriali. Vittorio
Emanuele III, Plinio il Vecchio,
Margherita Sarfatti, sono solo
alcuni dei grandi nomi della storia
che hanno volto lo sguardo alla
periferia e che saranno rievocati in
questo tour di sensazioni, storia e
cultura. “A spasso nella storia” è un
programma di tre itinerari di edu-
tainment che associano la perfor-
mance attoriale alla narrazione
della storia dei luoghi: gli insedia-
menti romani recentemente sco-
perti ad Acilia, la Colonia Vittorio
Emanuele e il Borghetto dei
Pescatori, in collaborazione con
Visit Ostia Antica. Si comincia il 26
novembre alle ore 10:30 e alle 15
presso il Cortile ex Colonia
Vittoria Emanuele con la storia

dell’ex- colonia Vittorio Emanuele
III, rievocando il sogno di Ostia
Moderna, quando ancora sul lido
non esisteva nulla e le possibilità
erano infinite. Emergono la dolo-
rosa bellezza e le irresistibili mise-
rie di una periferia abbandonata,
attraverso le figure dell’Ing. Paolo
Orlando, fondatore e presidente
del “Comitato Pro Roma Marittima”
e Pasolini, il “profeta delle borgate”.
Il 3 dicembre si prosegue con gli
stessi orari presso il Pianoro ogget-
to di scavo e di indagine scientifica
Monti S.Paolo Acilia, con la visita
guidata “Le antiche origini di Acilia e
la misteriosa fondazione di Ostia,
declino e rinascita di una città leggen-
da”.Nel corso della visita si segui-
rà il racconto attraverso i secoli di
una storia ancora da ricostruire:
quella della scomparsa città di
Ficana, narrata da Plinio il Vecchio
e ritrovata grazie ad un’epigrafe
celebrante Marte Ficano. Una città
che affonda le sue radici nell’età
del bronzo medio di cui ancora
sappiamo poco, ma che avvolge
nel suo mistero la storia della fon-
dazione della prima colonia roma-
na voluta dal Re Anco Marzio,
Ostia. Si conclude il 10 dicembre
presso il Borghetto dei pescatori
con una visita che si allontana
dalle misteriose origini antiche e si
avvicina ai tempi moderni.
“Margherita Sarfatti: l’amore per il
Duce e l’amicizia con i pescatori di

Ostia” vede protagonista un per-
sonaggio eclettico del primo
Novecento, giornalista, scrittrice,
critica d’arte e femminista:
Margherita Sarfatti, una donna dai
mille volti. Quando il Lido di Ostia
cominciò a prendere forma, negli
anni ’20 del ‘900, Margherita
Sarfatti ebbe un ruolo decisivo nel-
l’impedire che i pescatori insediati
in una sorta di baraccopoli alla
foce dell’attuale Canale dei
Pescatori fossero sgomberati. È
opinione diffusa, infatti, che fu
proprio Margerita a convincere
Mussolini, di cui era diventata
amante, a costruire delle casette
per ospitare questa comunità. Così
nasce nel 1931 il “Borghetto dei
Pescatori”, uno dei luoghi più
caratteristici di Ostia. Multi-artisti-
che e multi-disciplinari, fino al 18
dicembre si svolgerà “Le Città
Possibili”, prima edizione del festi-

val dif-
fuso nella periferia della periferia
di Roma, in quelle aree urbane che
si snodano tra Ostia, Acilia,
Dragona e il Borghetto dei
Pescatori, seguendo il format
inclusivo, accessibile e sostenibile
di scoperta e valorizzazione del
territorio già collaudato da
Valdrada Teatro con Ri-gener-
azioni Contemp-humanity e Le
parole hanno le ali. Una rassegna
di teatro ragazzi, una di danza
urbana, tre visite guidate dram-
matizzate e tre parate performati-
ve per un totale di 29 eventi com-
pletamente gratuiti, in 7 differenti
location: il Teatro del Lido di
Ostia, il cortile della Colonia
Vittorio Emanuele, l’area urbana
tra The Spot - lo skate park più
grande d’Europa, nell’area di
Ostia Ponente - e il Teatro del
Lido, il tratto tra via di Acilia e via

di Saponara (Acilia), il tratto tra
via Donato Bartolomeo e Parco
Donne Vittime del Femminicidio a
Dragona, Ficana (antico nome di
Acilia) e il Borghetto dei Pescatori.
Realizzato su vari spazi, urbani e
non, del Municipio X, “Le città pos-
sibili - invasioni artistiche” vuole
raccontare e valorizzare il territo-
rio e le sue anime con tutte le arti
possibili, attraverso una narrazio-
ne performativa multidisciplinare,
trasversale e innovativa della sua
storia, del suo fermento artistico,
del suo patrimonio immateriale e
delle sue anime multiculturali,

i n v ad endo
artisticamente il contesto urbano. 
“Le città possibili - invasioni artisti-
che” si sviluppa lungo quattro
diversi percorsi, ognuno orientato
a diversi obiettivi, contesti e target.
Il progetto è realizzato con il soste-
gno del Ministero della Cultura -
Direzione generale Spettacolo ed è
vincitore dell’Avviso Pubblico Lo
spettacolo dal vivo fuori dal
Centro - Anno 2022 promosso da
Roma Capitale - Dipartimento
Attività Culturali.

Prenotazione obbligatoria
su info@valdradateatro.it,
www.valdradateatro.it

Presso il foyer dell’Auditorium
della Conciliazione a Roma, nelle
giornate di 25, 26 novembre e 6
dicembre, verrà ospitata un’ini-
ziativa per far conoscere ed
apprezzare alcuni prodotti di
eccellenza tipici della Regione
Lazio. Ideato e organizzato dal-
l’associazione culturale Il Leone e
le Cornucopie, da anni specializ-
zata nella realizzazione di mani-
festazioni ed eventi culturali con
il particolare obiettivo di eviden-
ziare le peculiarità del territorio,
il progetto Pane, olio... a Teatro!
vedrà offrire gratuitamente in
degustazione al pubblico e agli
intenditori alcune prelibatezze
con il tocco di esperienza e fanta-
sia di due chef laziali specializza-
ti nella cucina regionale.  In que-
ste tre giornate, a partire dalle
12.00, verrà infatti esposta un’ac-
curata selezione dei più pregiati
olii provenienti dalle province
laziali, accompagnati da prodotti
tipici di panificazione di tutto il
territorio regionale. Andrea
Passeri, esperto ed appassionato
ricercatore di ingredienti tipici
della nostra terra, le cui speciali

preparazioni culinarie riescono a
combinare le materie prime pre-
senti nelle tavole del passato con
la cultura gastronomica dei gior-
ni nostri e Stefano Salvi,  executi-
ve chef di eccezione e professio-
nista molto noto nell’universo
della nostra cucina, metteranno a
disposizione il proprio “experti-
se” non solo sulle origini e la sto-
ria del pane e dell’olio nel Lazio
ma anche sulle rispettive possibi-
lità di combinazione in maniera
magistrale con i migliori piatti
della tradizione. “La scelta di una
cornice quale questo prestigioso
teatro della capitale - afferma
Fabio Alescio, promotore e orga-
nizzatore dell’evento - non è
casuale, dal momento che ritenia-
mo qui si possa evidenziare un
connubio speciale, quello della
tradizione del cibo genuino con il
mondo del teatro e della musica:
in queste serate, infatti, il palco
dell’Auditorium ospiterà due
grandi artisti e dopo la degusta-
zione gratuita, chi possiede il
biglietto di ingresso, potrà assi-
stere allo spettacolo prescelto”. Il
25 e 26 novembre salirà sul palco

Daniele Silvestri mentre il 6
dicembre sarà la volta di Ornella
Vanoni, ma l’ingresso al pubblico
senza biglietto sarà aperto negli
stessi giorni anche dalle ore 12
alle 16. “Il progetto - ricorda
Tiziana Biscu, presidente
dell’Associazione Culturale Il
Leone e Le Cornucopie - ha
anche una rilevante valenza
sociale, avvalendosi della colla-
borazione dell’associazione di
volontariato no profit Abili Oltre
la cui attività principale è costitui-
ta dall’inclusione lavorativa delle
persone socialmente svantaggia-
te e diversamente abili.”
Accompagnati dal Presidente
Marino d’Angelo e da Mario De
Chiara, responsabile dell’associa-
zione, parteciperanno all’evento
alcuni giovani impegnati dal
2020 nel progetto speciale
ColDiversa, un’esperienza di
lavoro formativa in ambito food e
più precisamente di sommini-
strazione di prodotti agro-ali-
mentari ed enogastronomici pro-
venienti da realtà produttive
inclusive ed ecosostenibili. Tra le
aziende olearie rappresentate

nella degustazione, infine, sarà
presente l’associazione Ulivi
dell’Etruria, specializzata nel

recupero degli olivi abbandonati
e che ha aderito a questo impor-
tante progetto sociale. Pane,

olio... a Teatro è un evento realiz-
zato grazie al contributo della
Regione Lazio.

Pane e Olio... a Teatro!
Degustazioni gastronomiche per valorizzare
e far conoscere i prodotti tipici del Lazio
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Da martedì va in onda, su Rai
Gulp, la serie animata “Idefix e
gli irriducibili”, spin-off delle
celeberrime vicende di Asterix.  I
primi 13 episodi della serie
saranno contestualmente dispo-
nibile anche su RaiPlay. Idefix, il
cagnolino che diventerà fedele
compagno di Asterix e Obelix -
tanto più minuscolo in confronto
alla mole di quest’ultimo - è il
protagonista di questa serie dal
ritmo effervescente. Basata sul-
l’opera di René Goscinny e
Albert Uderzo, da un’idea origi-
nale della casa editrice “Les
Editions Albert René” - che ha
creato il fenomeno dei fumetti di
Asterix - con la regia di Charles
Vaucelle, la serie racconta le
avventure di Idefix e quelle della
sua variegata banda di amici,
animali buffi e a volte goffi, ma

irriducibili e coraggiosi paladini
a quattro zampe, che combatto-
no a modo loro la «romanizza-
zione» della Gallia... “Siamo nel
52 a.C., due anni prima che
Idefix incontri Asterix e Obelix e
diventi il loro fedele compagno
di avventure. Tutta Lutezia è
occupata dai Romani... Tutta?
No! Una banda di animali irridu-
cibili guidati da Idefix resiste
ancora all’invasore...” E la vita in
città non è facile per la legione di
Tito Labieno, la sua viziatissima
gatta Monnalisa, i maldestri
legionari Nonunfiatus e
Stattimutus, il minaccioso
Archibugius e la sua muta di
beagles, tutti lontani da casa e
fermamente decisi a riprodurre
nella conquistata Gallia ogni det-
taglio della vita quotidiana del-
l’amata Roma. A ogni loro pre-

potenza, gli irriducibili interven-
gono per difendere la dignità
delle loro tradizioni e proteggere
i più deboli, siano gallici o anche
romani, se invisi a Tito Labieno...
Idefix non ha certo la statura del-
l’eroe, ma ha una vivace intelli-
genza e per questo è la guida
ideale del suo variegato gruppo

di amici. Turbina, il cane più
veloce e più svampito di tutta la
Gallia; l’irruento Golosonix, sem-
pre pronto a divorare salsicce e a
spaccare tutto se Idefix non lo
facesse riflettere con i suoi ragio-
namenti; Furfina, cinica gatta
dagli artigli affilati; Asmatix, pic-
cione reduce dalla sconfitta delle

truppe galliche di Camulogeno,
pieno di acciacchi, ma dall’ani-
mo sempre vispo e pronto
all’azione; Nocturnis, gufo assi-
stente del saggio Druido
Amnesix e gran pasticcione in
materia di pozioni... Le loro
apparenti debolezze si accompa-
gnano a insospettati talenti, che
Idefix riesce sempre a mettere
nella luce migliore e a far lavora-
re in armonia per raggiungere il
successo delle loro audaci mis-
sioni. In Germania la serie è
andata in onda dal Novembre
2021 su Super RTL nella fascia
preserale con ottimo seguito
soprattutto tra i bambini del
secondo ciclo delle elementari. I
leggendari personaggi di Asterix
furono creati dai fumettisti e illu-
stratori René Goscinny e Albert
Uderzo 61 anni fa. Da allora, le

loro avventure comiche hanno
fatto il giro del mondo vendendo
385 milioni di copie (ogni nuovo
album viene stampato in 5 milio-
ni di copie), con 38 album e tra-
duzioni in 111 lingue. Asterix è
stato un blockbuster anche al
cinema con 10 film di animazio-
ne e 4 live action finora (e con 400
milioni di incasso per i soli film
in live action, distribuiti in oltre
50 paesi in tutto il mondo).
L’universo Asterix vanta anche
un franchise di videogiochi di
successo sin dagli anni ‘80, una
vasta gamma di prodotti in licen-
za, nonché l’importante parco a
tema in Francia “Parc Astérix”
che ha attirato 160 milioni di visi-
tatori. Anche per “Idefix e gli irri-
ducibili” è nato un magazine
dedicato, che è distribuito in
Italia da Panini.

Da martedì scorso in onda la serie animata spin-off delle celeberrime vicende di Asterix
Su Rai Gulp arriva “Idefix e gli irriducibili”



Alla “Casa del Cinema” fino a sabato
il festival delle maestranze di cinema e tv
“Heroes International Film Festival” tra anteprime, corti, masterclass e ospiti internazionali
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Si terrà alla Casa del Cinema
da domani a sabato, la terza
edizione di “HEROES”.
L’edizione di quest’anno
celebra la “legacy” creativa
che dominerà il prossimo
anno cinematografico e
audiovisivo in tutto il mondo:
“Maestri Analogici &
Artigiani Digitali”. “Heroes
International Film Festival” è
il “festival delle maestranze”
e del rapporto tra Arti Visive
e Cinema, e celebra artisti e
professionisti del cinema e
della serialità “di genere”
horror, fantasy, sci-fi, thriller,
action e cross-over che prima
e dentro il film, lavorano alla
costruzione della magia e
della messa in scena del rac-
conto per la sala, la tv e i bro-
adcaster online. Sei antepri-
me italiane, tre i grandi ospiti
internazionali, due concorsi
per qualcosa come 2500 cor-
tometraggi. E poi ancora 14
masterclass, 5 premiati e 4
eventi speciali, sono i numeri
che costituiscono la proposta
di questa edizione 2022. Le
sei anteprime italiane sotto il
titolo “Ragazzi da Brividi”
inizieranno giovedì con
“American Carnage” un hor-
ror Usa del regista Diego

Hallivis. Per poi proseguire
con “Space Mokeys” thriller
del regista italiano Aldo
Juliano e “Wolfkin” una pro-
duzione horror belga/lus-
semburghese, per la regia di
Jacques Molitor. Venerdì due
i film in programma:
“Demigod: The Legend
Begins” fantasy prodotto in
Taiwan con la regia di Chris
Huang Wen Chang e succes-
sivamente “La Fata Combina
Guai” altro fantasy della regi-
sta Caroline Origer per una
coproduzione tedesca/lus-
semburghese. Ultima ante-
prima a chiusura della ker-
messe romana, sabato con
“Deep Fear” horror adventu-
re francese sotto la regia di
Gregory Beghin con Sonia
Lessafre (I Miserabili) e
Victor Meutelet (Emily in
Paris). Per la sezione “Heroes
Film School” tre grandi ospiti
internazionali sono stati
annunciati per l’occasione:
Ian Mackinnon, la leggenda
della Stop Motion mondiale
(per la prima volta a Roma) e
fondatore dello studio
Mackinnon&Saunders. Colui
che ha creato il team del
nuovo “Pinocchio” di
Guillermo del Toro e che

prima ha firmato lo stopmo-
tion del “L’Isola

dei cani” di Wes
Anderson e i capolavori
di Tim Burton, da “Mars
Attacks!” a “La sposa
Cadavere” e
“F rankenween i e” ;
Terry Ackland-Snow,
la storia del
Production Design
inglese e attivo anco-
ra oggi ai Pinewood Studios
di Londra. Il suo curriculum
spazia dal “Rocky Horror
Picture Show” a “Superman
II e III”. Da 007 al “Batman”
di Tim Burton, da
“Labyrinth” a “Alien: Scontro
Finale”, e Sven Martin, da
oltre 20 anni nell’industria, è

uno dei più gio-
vani VFX supervisor europei
e lavora per lo studio tedesco
Pixomondo, vincitore del
premio “Heroes Studio of the
Year”. Nella sua carriera ha
lavorato a franchise iconici
dell’immaginario collettivo

dell’ultima generazione: da
“Star Trek Into Darkness” a
“Hunger Games”, da “Il
Trono di Spade”, da “The
Mandalorian” e “House of
the Dragon”. A lui si sono
affidati registi quali
Abrams e Spielberg,
Polanski e Snyder, Lars
Von Trier e Scorsese.
Folta anche la rappre-
sentanza delle
Maestranze italiane,

grandi artisti e professio-
nisti del cinema italiano e

internazio-
nale. Premi
O s c a r ,
David di
D on a t e l l o ,
N a s t r i
d’Argento e
Ciak d’Oro
porteranno la
loro diretta
esperienza dal
set e per il set, sia
live action che
d’animazione. Tra
gli altri Gabriella

Pescussi, (L’età
dell’Innocenza, La fabbrica di
cioccolato), Emanuele Scarigi
(La profezia dell’armadillo,
Bangla), David Orlandelli
(Point Break, Catch 22,

Romulus), Paki Meduri
(Django, Gomorra, Suburra) e
Gaia Bussolati (Black Adam,
Thor - Love & Thunder, The
Nevers). Tra diversi “Special
Events”, e la consegna dei
premi “Heroes Master” e
“Heroes Action”, ci sarà l’oc-
casione di assistere al concor-
so per cortometraggi dove
saranno presentate ben 2500
opere da 24 paesi  iscritti alle
due sezioni dedicate ai “Corti
d’Autore” e ai “Corti
d’Accademie”. La giuria
internazionale chiamata a
premiarle sarà composta da
Maria Elena Gutierrez (fon-
datrice e direttrice artistica
View Conference), Sven
Martin (VFX Supervisor -
Pixomondo), Roberto
Genovesi (Direttore Artistico
Cartoons on the bay e
Responsabile Progetti
Speciali e Beni Culturali di
RAI Com), Marino Guarnieri
(regista e direttore creativo
Mad Entertainment) presie-
duta dal Direttore Artistico
Max Giovagnoli. L’ingresso
al festival sarà gratuito previa
prenotazione con registrazio-
ne sul sito www.heroesfil-
mfest.com.

D.A.

Debutto sul palcoscenico del
West End Londinese per Jodie
Comer, la star vincitrice di un
Emmy e di un Bafta per
“Killing Eve” e “The Last
Duel”, ora unica protagonista
di “Prima Facie”, acclamatissi-
ma e pluripremiata pièce tea-
trale dell’australiana Suzie
Miller, una storia che ci porta
nel cuore di dove l’emozione e
l’esperienza si scontrano con le
regole del gioco. Diretta da
Justin Martin all’Harold Pinter
Theatre di Londra, l’opera -
ripresa teatrale dal vivo dello
spettacolo andato in scena lo
scorso luglio - è diventata un

film di alto valore educativo e
morale e arriverà per la prima
volta a Roma, per tre giorni sul
grande schermo del Cinema
Farnese Arthouse, il 24, 25 e 26
novembre p.v. Tessa è una gio-
vane e brillante avvocatessa

proveniente dalla classe opera-
ia, che si è fatta strada nella vita
e nel lavoro per meriti acquisiti
sul campo e che ora si trova di
fronte a un evento inaspettato
che la costringe a muoversi in
un territorio in cui il potere
patriarcale della legge, l’onere
della prova e la morale divergo-

no. La prima visione del film, in
programma venerdì 25 novem-
bre, è stata concepita in occasio-
ne della Giornata
Internazionale contro la violen-
za sulle donne, dati i contenuti
trattati nella vicenda. L’opera,
prodotta da Empire Street
Production e distribuita da

National Theatre Live, sarà pro-
iettata in lingua originale ingle-
se con sottotitoli in inglese.
L’iniziativa segna anche il ritor-
no al Cinema Farnese
ArtHouse, dopo circa 7 anni di
assenza, dei titoli della NTL che
verranno programmati dal
2023 con cadenza mensile.

PRIMA FACIE 
Giorni ed orari

di programmazione
Venerdì 25 novembre - Ore 21:30
Sabato 26 novembre - Ore 19:30
Domenica 27 novembre - Ore 17:15

Maggiori informazioni
su cinemafarnese.it

‘Prima Facie’ al Cinema Farnese ArtHouse
Prima romana domani sera alle ore 21.30
In occasione della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne

Concerti al Museo del Saxofono
Domenica 27 novembre 2022 - Ore 17:30 c’è “Sax Around Ensemble”
Domenica 27 novembre alle ore 17:30 il Museo del
Saxofono ospiterà il concerto di una formazione ecletti-
ca, accattivante, sorprendente: si tratta dell’Ensemble di
Saxofoni Sax Around, nato inizialmente da esigenze
didattiche e cresciuto nel tempo sia nel numero dei com-
ponenti che nell’abilità d’esecuzione, tanto dall'allargare
il proprio repertorio a molteplici brani sempre più com-
plessi e interessanti. Formatosi inizialmente dalla colla-
borazione del M° Giovanni Luca Ciavatta e del M°
Valeria Blasetti con giovanissimi ragazzi di talento, è
stato alimentato nel corso del tempo dalla passione e
dalla determinazione a riprodurre un’intera formazione
di big band, utilizzando solo ed esclusivamente sax
soprani, contralti, tenori, baritoni ed una batteria. La
dedizione al bello ed alla valorizzazione delle potenzia-
lità di ognuno dei componenti permette lo scaturire di
unità ed espressione artistica, il cui risultato è una per-

fetta combinazione tra la pastosità degli archi e la poten-
za degli ottoni, che evidenzia la capacità di raggiungere
una varietà di sfumature, un’espressività e una duttilità
fuori dal comune. L’ensemble, che ha già all’attivo mol-
tissimi concerti e premi in concorsi nazionali ed interna-
zionali, tra i quali il Concorso Urania 2016 e il Concorso
Internazionale Città di Tarquinia 2017, ha inciso il primo
CD “SaxTime” che contiene un piccolo assaggio delle
più significative composizioni solitamente eseguite in
concerto ed è dedicato alla memoria di una giovane
musicista della formazione, Elena P., scomparsa prema-
turamente. La più recente produzione discografica, dal
titolo “L’Aquila riSuona - Terre, Moti e VibrAzioni
dell’Anima”, che verrà presentata al Museo del
Saxofono, è stata invece realizzata grazie al contributo
economico della BCC di Roma - Filiale di Paganica che
ha creduto in tale progetto legato alla cultura ed alla

valorizzazione del territorio. Si tratta infatti di un pro-
getto legato ad una manifestazione itinerante nei luoghi
restituiti alla città di alto interesse culturale e simbolico,
pensata per valorizzare i giovani talenti. Il programma
offerto in questo ambito dal Sax Around Ensemble
affronta stili differenti per abbracciare i gusti di ogni
genere di pubblico: dal barocco al Jazz, dalle colonne
sonore al pop, dalla musica classica al rock. Le trascrizio-
ni e gli adattamenti, tutte realizzati appositamente per
questa formazione dal M° Ciavatta, valorizzano le
potenzialità espressive di questo inusuale organico ed
hanno ricevuto nel 2018 a Città di Castello il premio per
i migliori arrangiamenti. L’evento prevede solo il costo
del biglietto d’ingresso al Museo, € 7,00.




